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Oggetto RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA. ANNO 2017 

 
Il Presidente introduce l’argomento ricordando che il Regolamento per la gestione 

patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio, approvato con D.P.R. 2 novembre 2005, n. 
254, prevede che il Consiglio camerale approvi la Relazione Previsionale e Programmatica. 

Ricorda che la relazione previsionale e programmatica parte dalle linee strategiche 
individuate nel programma di mandato e fornisce indirizzi, strategie di intervento, tenendo conto 
delle risorse disponibili. 

Evidenzia che anche il 2017 rappresenti un anno cruciale che vedrà il completamento del 
processo di riforma e la Relazione in approvazione non può non tenere conto delle prospettive e 
della nuova veste che assumeranno le Camere di Commercio, così come si stanno delineando con 
i provvedimenti normativi che sino ad oggi si sono succeduti. 

 
Dà quindi la parola al Segretario Generale per un’illustrazione sintetica del documento. 
 
Il Segretario Generale ricorda che il documento in esame è l’atto di indirizzo politico più 

importante, che sancisce le priorità di intervento, gli obiettivi strategici, dal quale poi discendono 
tutti gli atti di programmazione tecnica a partire dal preventivo economico. 

Il documento in esame presenta forti elementi di discontinuità rispetto al passato, 
riconducibili, come affermato dal Presidente, al mutato contesto istituzionale e normativo in cui si 
inserirà l’azione degli enti camerali dopo la riforma ed alla luce degli ulteriori effetti previsti dalla 
legge di conversione del Decreto Legge 90/2014 che si concretizzeranno nel taglio del diritto 
annuale del 50% rispetto all’anno 2014.  

 
La riforma del sistema camerale, così come delineata dallo Schema di decreto legislativo 

approvato dal Consiglio dei Ministri del 25 agosto u.s. in attuazione della Legge delega n. 
124/2015, inciderà sull’assetto geo-istituzionale e sulle funzioni, sul sistema di finanziamento e 
sulla governance degli enti camerali. In particolare precisa che lo Schema di decreto abroga la 
norma che consente la maggiorazione fino al 20% del diritto annuale, per il cofinanziamento di 
iniziative di promozione volte ad incrementare la produzione e favorire il miglioramento delle 
condizioni economiche della provincia. 

 
In estrema sintesi, la relazione previsionale e programmatica viene redatta tenendo conto 

dell’estrema incertezza del quadro delle funzioni e delle risorse effettivamente disponibili. Alla luce 
di quanto sopra, la programmazione si concentra sull’implementazione e il consolidamento dei 
servizi e delle funzioni coerenti con il processo di riforma in essere e con gli obiettivi strategici del 
programma di mandato. 

 
A seguire illustra le azioni che saranno attuate o implementate per ogni area strategica 

delineata nel Programma di mandato, così come rappresentate del documento di programmazione 
in esame. 

 
Interviene il Consigliere Potenza, il quale esprime il proprio apprezzamento per il lavoro 

svolto e per la proposta di programma oggi in discussione, dalla quale emerge chiaramente la 
volontà della Camera di mantenere il proprio impegno a sostegno del sistema delle imprese, sia 
pure in un momento così complesso, e di raccogliere in modo propositivo la sfida della riforma. 

 
Il Presidente ringrazia il sig. Potenza per il suo intervento che condivide pienamente. 
 
Segue un’ulteriore breve discussione al termine della quale 
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IL CONSIGLIO CAMERALE 

UDITI i Relatori e i vari interventi; 
 
VISTA la legge 29 dicembre 1993 n. 580 e s.m.i.; 
 
VISTO lo Statuto vigente della Camera di Commercio I.A.A. di Prato ed in particolare l’articolo 33; 
 
VISTO il vigente Regolamento di Consiglio e, in particolare, l’articolo 22; 
 
VISTO il DPR 2 novembre 2005 n. 254 recante “Regolamento concernente la gestione 
patrimoniale e finanziaria delle camere di Commercio”; 
 
VISTO il programma pluriennale dell’attività della Camera di Commercio I.A.A. di Prato, approvato 
con deliberazione di Consiglio n. 2/13  del 4 marzo 2013; 
 
VISTA la Relazione Previsionale e Programmatica proposta dalla Giunta e tenuto conto delle 
risultanze della discussione odierna; 
 
All’unanimità dei presenti, 
 
 

DELIBERA 
 

 

di adottare la Relazione Previsionale e Programmatica per l’anno 2016 che allegata al presente 
provvedimento (allegato “A”), ne forma parte integrante.  

 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE  IL PRESIDENTE 

(Catia Baroncelli) (Luca Giusti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente documento è un documento informatico originale in formato Pdf/A conforme alle Regole tecniche pubblicate 
nel DPCM 22 febbraio 2013, previste dall’art. 71 del Codice dell'Amministrazione Digitale - D.lgs. n. 82/2005. Il 
documento informatico è sottoscritto con firma digitale e conservato secondo le prescrizioni dell’art. 5 del DPCM 3 
dicembre 2013 (attuativo dell’art. 44 del citato Codice dell'Amministrazione Digitale). 
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RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 
CAMERA DI COMMERCIO PRATO – ANNO 2017 

PREMESSA

GLI ELEMENTI DI SCENARIO SOCIO-ECONOMICO

Il quadro macroeconomico internazionale a ottobre 2016 
L’economia italiana 
La situazione economica a Prato e le prospettive per i prossimi mesi 

GLI ELEMENTI DI CARATTERE NORMATIVO

GLI ELEMENTI DI NATURA AMBIENTALE

IL CONTESTO INTERNO

IL QUADRO DELLE RISORSE 
I proventi 2017 
Gli oneri 2017 
La situazione patrimoniale 

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E LE RISORSE UMANE 

AGGIORNAMENTO PROGRAMMA PLURIENNALE

LE LINEE STRATEGICHE

1. PRATO MODA LAB 
1.1 Fashion Valley 
1.2 Collaborazione e implementazione del  Progetto Prato promosso dalla Regione Toscana 

2. DESTINAZIONE PRATO 
2.1 Iniziative di marketing territoriale 
2.2 Tipicità, una spinta per l’innovazione 
2.3 La sede camerale, uno spazio aperto per la città 

3. PRATO CITTÀ DEGLI IMPRENDITORI 
3.1 Crescita della cultura imprenditoriale 
3.2  Promozione dell’imprenditoria 
3.3  Rapporto imprese/credito 
3.4 Processi di integrazione delle comunità straniere che operano sul territorio 
3.5 Aggregazioni di imprese 

4. PRATO DIVERSIFICA 
4.1  Distretto innovativo 
4.2  Green Economy 
4.3  Infrastrutture 

5. PRATO VERSO IL MONDO 
5.1  Supportare l’internazionalizzazione delle imprese 

6. PRATO NELL’AREA METROPOLITANA 
6.1  Crescere nell’area metropolitana 
6.2  Prato nel sistema camerale nazionale 
6.3  Analisi e conoscenza del sistema economico locale 
6.4  Iniziative di regolazione del mercato 
6.4  Piano di Comunicazione 

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA/ISTITUZIONALE

1. UNA PA PER LE IMPRESE 
Valorizzazione del Registro Imprese, semplificazione amministrativa, digitalizzazione imprese 
Qualità dei dati del Registro delle Imprese 
Avvio nuovo servizio 
Valorizzazione del patrimonio informativo del Registro delle Imprese 
Cooperazione con gli altri Enti Pubblici del territorio 
Fatturazione elettronica 

2. GESTIONE STRATEGICA, QUALITÀ, INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA 
Pianificazione programmazione strategica 
Gestione delle risorse economiche finanziarie e patrimoniali 
Risorse umane, pari opportunità, benessere organizzativo 
Qualità, innovazione e riduzione dei costi dei servizi 
Prevenzione della corruzione, trasparenza e accessibilità 
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Premessa 

La Legge 23 dicembre 1993, n. 580 attribuisce al Consiglio camerale la funzione di determinare gli 

indirizzi generali dell’Ente attraverso il programma pluriennale di attività e la relazione previsionale 

e programmatica (art. 11, co. 1 lettere c) e d)) . Questo documento, propedeutico alla 

predisposizione del preventivo economico e del budget direzionale dell’anno 2017, rappresenta lo 

strumento per la ricognizione e l’aggiornamento del Programma pluriennale1, a cui dà progressiva 

attuazione, nonché l’atto di indirizzo per la predisposizione del Piano della Performance 2017 

nonché per il Piano triennale della prevenzione della corruzione e Piano triennale della 

trasparenza e integrità. 

Sulla base del Programma pluriennale e della Relazione previsionale e programmatica l’Ente 

camerale costruisce, quindi, il percorso da seguire, in coerenza con gli obiettivi che si prefigge di 

ottenere, nella consapevolezza della propria mission istituzionale, che è quella di supportare e 

promuovere l’interesse generale delle imprese. 

Il programma si inquadra 

-in un’ottica di continuità con gli obiettivi strategici  

-attualizza le linee di indirizzo per l’anno 2017 

-si colloca all’interno del nuovo periodo di programmazione dei Fondi Europei per il settennato 

2014-2020. 

Il programma tuttavia potrà subire modifiche in virtù dell’emananda legge di riforma del sistema 

camerale, il cui iter legislativo è in corso nel momento in cui si scrive. 

La programmazione annuale assume una funzione di coinvolgimento attivo dei diversi attori del 

territorio, in una logica di governance ampia e molto spesso a geometria variabile, a seconda degli 

ambiti di intervento e degli interessi coinvolti. 

In primis con le associazioni imprenditoriali, le organizzazioni a tutela dei lavoratori e dei 

consumatori, la consulta delle professioni, che attraverso i loro rappresentanti negli organi di 

governo dell’Ente hanno una responsabilità diretta nella definizione delle strategie e nell’attuazione 

dei programmi al servizio dell’economia del territorio. 

In conformità a quanto previsto dall’art. 5 del regolamento di contabilità (D.P.R. 254/2005) la 

Relazione Previsionale e Programmatica, dovendo illustrare i programmi  che si intendono attuare 

                                               
1 Il Programma pluriennale 2013 – 2017 è stato approvato con Deliberazione del Consiglio camerale n. 2/13 del 4 marzo 
2013. 
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nell'anno di riferimento in rapporto alle caratteristiche ed ai possibili sviluppi dell'economia locale e 

al sistema delle relazioni con gli organismi pubblici e privati operanti sul territorio, contiene in 

premessa un aggiornamento del contesto socio economico di riferimento.  

La programmazione per il 2017 determina, con riferimento al contesto normativo vigente e de iure 

condendo nonché al contesto istituzionale e allo scenario economico attuale, un focus degli 

obiettivi da realizzare e consolidare nel corso dell’anno all’interno della cornice delle strategie 

definite dal Programma pluriennale. Tuttavia, mai come quest’anno, gli attesi interventi legislativi 

potranno influenzare il riassetto del quadro programmatico dell’ente: per quanto la definizione degli 

obiettivi sia stata declinata con una particolare attenzione all’evoluzione della riforma camerale, è 

ipotizzabile un intervento correttivo della programmazione sin nei primi mesi del prossimo anno. 

Nella Relazione previsionale e programmatica sono state delineate le priorità e le linee strategiche 

– compatibilmente anche con le traiettorie della riforma - attraverso le quali l’Ente intende far fluire 

il proprio intervento nell’economia del territorio, con lo scopo ultimo di dare piena attuazione ai 

progetti che consentiranno la realizzazione e il raggiungimento di concreti obiettivi da apprezzare, 

misurare e migliorare nel tempo, perché si possa giungere ad un incisivo processo di crescita reale 

del territorio. 

Per quanto sopra detto quindi, pur collocandosi idealmente nel quadro strategico definito dal 

Programma Pluriennale, questa Relazione presenta forti elementi di discontinuità rispetto al 

passato, riconducibili al mutato e mutante contesto politico e normativo, in primis la riduzione delle 

risorse conseguenti al taglio del diritto annuale previsto dalla legge di conversione del Decreto 

Legge 90/2014, e poi la riforma del sistema camerale, così come risulta delineata nello Schema di 

decreto legislativo approvato in via preliminare dal Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2015, in 

attuazione della Legge delega 124/2015. 

La Camera sarà fortemente impegnata da un lato a definire futuri assetti e processi di 

accorpamento in linea con le aspettative e le esigenze delle imprese, e dall’altro a consolidare il 

proprio ruolo di Ente pubblico di riferimento per le imprese, puntando ad accrescere la capacità di 

proposta e di orientamento delle scelte pubbliche, valorizzando così quella funzione di integratore 

di sistemi che da sempre svolge il sistema camerale, in grado di dialogare e di far dialogare tra loro 

i diversi attori pubblici e privati del territorio.

E lo farà in modo molto concreto, focalizzandosi su quei temi rilevanti per il sistema delle imprese 

e il mercato su cui ha sviluppato competenze o maturato esperienze significative, nell’ambito delle 

proprie funzioni, in sinergia con il sistema associativo. 
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Nell’ambito delle tre aree strategiche del Programma Pluriennale,  

- Imprese e produttività 

- Competitività del territorio 

- Competitività dell’Ente 

il documento di programmazione annuale individua i programmi di attività che assumono una 

rilevanza prioritaria per il raggiungimento degli obiettivi strategici prefissati. 

Il documento di programmazione annuale individua inoltre dei temi di carattere trasversale, che, 

nel contesto normativo attuale e prospettico, assumono una rilevanza prioritaria ai fini del 

posizionamento strategico della Camera di Commercio: Agenda digitale e innovazione; Registro 

delle Imprese; Alternanza Scuola-Lavoro; Giustizia alternativa e tutela del mercato; Analisi e 

conoscenza del sistema economico locale; Comunicazione; Qualità e innovazione organizzativa. 

In un contesto così complesso e di difficile definizione, nell’autunno prossimo andrà a scadenza 

anche il mandato degli attuali organi; pertanto non si può non ricordare che dovranno essere 

avviate e espletate le procedure di rinnovo così come previste dalla normativa vigente, salvo 

interventi legislativi di diverso orientamento. 
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Gli elementi di scenario socio-economico 

Il quadro macroeconomico internazionale a ottobre 2016 
Nella prima parte dell’anno la congiuntura internazionale è rimasta nel complesso debole, 

riflettendo la frenata di molte economie emergenti e la grave crisi che ha colpito i paesi produttori 

di petrolio. 

Sullo sfondo dello scenario economico 

internazionale persistono infatti alcuni 

fattori di rischio. Almeno per il momento 

sembra fugato quello riconducibile 

all’impatto della Brexit anche se, con 

ogni probabilità, la questione riemergerà 

in corrispondenza con l’avvio concreto 

delle trattative per l’uscita della Gran 

Bretagna dall’Unione. Ma ulteriori 

elementi di incertezza si ricollegano 

all’esito spesso tutt’altro che scontato 

delle tornate elettorali che 

interesseranno alcuni paesi europei, tra 

cui la Germania, al risultato del referendum costituzionale in Italia e in ultimo, non certo per 

importanza, a quello delle elezioni presidenziali negli Stati Uniti. 

Un altro fattore che acuisce i rischi connessi allo scenario risiede nella “solitudine” delle politiche 

monetarie nello stimolare la crescita, a fronte dei vincoli su quelle fiscali. La Fed, per assicurare la 

propria credibilità, si trova nella condizione di aumentare i tassi entro l’anno, la Bce fatica a trovare 

un modo per intensificare ulteriormente le politiche espansive, mentre la Banca centrale 

giapponese mostra ampie difficoltà nel suo tentativo di fare uscire il paese dalla deflazione. 

Se i rischi sopra delineati restano sullo sfondo, l’economia mondiale continua comunque a 

procedere su ritmi piuttosto lenti e ancor meno cresce il commercio mondiale. Il Fondo Monetario 

Internazionale, nel proprio Outlook di ottobre, ha limato le previsioni di crescita del Pil mondiale 

2016 di un decimo di punto (+3,1% a fronte della precedente stima, pari a +3,2%, formulata lo 

scorso aprile), ma la correzione è stata addirittura di otto decimi per ciò che concerne il commercio 

internazionale (da +3,1% - aprile 2016 – a +2,3% - ottobre 2016). A condizionare negativamente 

l’evoluzione degli scambi internazionali contribuiscono vari fattori tra cui una più bassa elasticità di 

assorbimento da parte degli emergenti (che mal si combina con l’aumento del loro peso sui 

mercati) e un certo riacutizzarsi di misure di tipo protezionistico non tanto in termini di dazi quanto 

nel ricorso a barriere di natura non tariffaria. 
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Spunti di miglioramento si 

notano comunque in alcune 

economie emergenti. In 

Brasile, ad esempio, una 

maggiore stabilità politica e 

l’avvio di un programma di 

riforme della finanza pubblica 

hanno favorito il 

rafforzamento della valuta. 

Venendo meno le spinte 

inflazionistiche legate alla 

svalutazione del Real, 

potrebbero quindi aprirsi 

spazi di manovra per 

politiche espansive di 

sostegno alla crescita del 

paese. Pur in un contesto 

ancora di recessione, in 

Russia alcuni segnali positivi emergono dal lato degli investimenti e dal miglioramento delle 

prospettive per il comparto manifatturiero; a ciò si affianca una politica monetaria che sembra più 

determinata a sostenere la crescita. La domanda cinese, infine, continua ad aumentare su ritmi 

inferiori a quelli passati, ma sufficienti ad allontanare la prospettiva di un contributo negativo del 

paese al commercio mondiale, come accaduto nel 2015. 

Negli Stati Uniti la crescita è trainata soprattutto dai consumi delle famiglie (sostenuti a loro volta 

dal progressivo miglioramento del mercato del lavoro), ma il passo della ripresa si mantiene 

relativamente lento. 

Per quanto concerne l’area euro la politica monetaria pare essere al momento il solo strumento per 

rafforzare la crescita. La Bce sembra in effetti intenzionata a prolungare nel tempo il proprio 

sostegno all’economia, pur nell’ambito di un quadro politico complesso dove la strada verso un 

disegno unitario appare difficile da trovare, mentre continuano a prevalere gli interessi nazionali. 

Nella prima parte dell’anno il PIL dell’area è aumentato più di quello statunitense, ma nei mesi 

estivi una certa cautela ha condizionato il comportamento di famiglie e imprese. Gli analisti 

concordano nel ritenere che, nel complesso, il 2016 vedrà un certo rallentamento dell’economia 

dell’eurozona dietro al quale, come spesso avviene, si celano alcune differenze tra i 4 principali 

paesi: più dinamica la Spagna, seguita da Germania, Francia e, ultima, l’Italia. 
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L’economia italiana 
Il secondo trimestre dell’anno è stato 

caratterizzato da un ristagno del Pil 

italiano in termini congiunturali, 

generato da un indebolimento della 

domanda interna, componente che 

nel periodo precedente aveva 

trainato la (timida) ripresa del Paese. 

Per la seconda parte dell’anno non si 

prospettano netti segnali di 

miglioramento; stando alle previsioni 

più recenti il Pil italiano dovrebbe 

pertanto chiudere il 2016 con una 

crescita dello 0,7%-0,8%, ovvero su livelli di un paio di decimi di punto più modesti di quanto 

stimato ad aprile. Anche la previsione per il 2017 è stata rivista marginalmente al ribasso (+0,9% 

rispetto al +1,1%), mentre restano invariate le prospettive per il biennio seguente, quando la 

crescita dell’economia italiana dovrebbe attestarsi sullo 0,9-1%. 

In Italia i consumi privati hanno mostrato un rallentamento congiunturale nel secondo trimestre 

dell’anno che in parte riflette il progressivo deteriorarsi del clima di fiducia dei consumatori; in 

particolare sembrerebbe essersi arrestata la domanda dei beni durevoli, componente essenziale 

nel riavviare la ripresa della spesa delle famiglie. 

Anche il contributo alla crescita degli investimenti è risultato nullo nel secondo trimestre: è scesa la 

spesa in macchinari ed impianti, ha rallentato in maniera significativa la componente più dinamica 

dello scorso anno, ovvero i mezzi di trasporto, mentre gli investimenti in costruzioni, dopo la 

flessione registrata nei primi tre mesi del 2016, hanno sperimentato una certa stabilizzazione. Nei 

mesi finali dell’anno, tuttavia, gli investimenti in beni strumentali potrebbero riprendere a crescere e 

un trend tutto sommato positivo è previsto anche per il 2017, quando alle misure a favore delle 

imprese già adottate dal governo dovrebbero sommarsi la riduzione dell’IRES al 24% e l’ipotesi di 

una probabile proroga del maxiammortamento e degli sgravi contributivi. Le imprese, inoltre, 

dovrebbero beneficiare di condizioni di accesso al credito più favorevoli, oltre che di un progressivo 

rafforzamento della domanda. 

Nonostante il rallentamento del commercio internazionale, il secondo trimestre dell’anno ha visto 

un aumento delle esportazioni italiane (+2,4% la variazione rispetto al trimestre precedente) che, al 

momento, rappresentano l’unica componente in grado di apportare un contributo positivo alla 

crescita congiunturale del Pil. Un’evoluzione modesta dell’export è stimata anche per la seconda 

parte del 2016 che dovrebbe chiudere con una crescita complessiva pari all’1,4%, in forte 

decelerazione, quindi, rispetto al 4,2% dello scorso anno. Le prospettive dell’export italiano per i 
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prossimi mesi e per il 2017, in ogni caso, rimangono condizionate da una domanda più contenuta 

proveniente dai paesi extra-UE e dalle incertezze sull’evoluzione del corso dell’euro, il cui 

progressivo indebolimento appare probabile ma non scontato. 

La situazione economica a Prato e le prospettive per i prossimi mesi 
Nonostante il parziale rallentamento maturato nel secondo trimestre, il quadro congiunturale per 

l'economia pratese a metà 

2016 si mantiene su livelli 

moderatamente positivi. La 

produzione industriale (+1,6% 

nel secondo trimestre) ha 

beneficiato del buon 

andamento della meccanica 

(+6,5%) e in parte del tessile 

(2,0%), cui si contrappongono 

la frenata del comparto 

abbigliamento e maglieria (-

0,1%) e la flessione piuttosto 

pesante che ha interessato tutte le altre imprese del manifatturiero (-3,6% a livello aggregato). 

Dopo tre trimestri consecutivi di 

crescita l'indicatore del ciclo riferito 

alla produzione industriale è quindi 

tornato in territorio negativo, anche 

se appare forse prematuro parlare 

di un vero e proprio punto di 

svolta2. 

Considerazioni del tutto simili 

possono essere espresse anche 

con riferimento all'evoluzione delle 

esportazioni. Tra gennaio e giugno 

le vendite all'estero di prodotti e 

servizi pratesi hanno registrato un 

                                               
2 I dati riferiti all’andamento della produzione nell’industria pratese per il primo e secondo trimestre 2016 sono stati 
estratti dall’Osservatorio sulla congiuntura curato dal Centro Studi CTN e diffusi a ottobre 2016. A causa di metodi di 
campionamento, rilevazione e successiva elaborazione in parte diversi ciò potrebbe comportare una leggera 
“discontinuità” rispetto ai dati dei trimestri precedenti. 
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incremento rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente pari al +6,0%, ma anche in questo 

caso la frenata maturata nel secondo trimestre (+3,9%) è ben evidenziata dall'analisi del ciclo che 

ha nuovamente ripiegato su valori inferiori allo zero. Dal punto di vista dei mercati, Prato sembra 

condividere con il resto del paese le difficoltà sperimentate nei confronti dei paesi emergenti e, più 

in generale, sui mercati extra-UE. Migliori, invece, i risultati raccolti sul mercato comunitario (gen.-

giu. 2016: +7,9%) e verso gli Stati Uniti 

(+15,1%). Nonostante il deprezzamento della 

sterlina registrato all'indomani del referendum 

sulla Brexit, infine, sembrano al momento 

tenere anche le vendite destinate al Regno 

Unito (+4,5%). 

Se il quadro congiunturale appare in 

complesso abbastanza chiaro, e 

sostanzialmente coerente con l'evoluzione 

del ciclo a livello nazionale e internazionale, 

gli altri indicatori riferiti all'andamento 

dell'economia pratese nei primi sei mesi del 

2016 assumono generalmente contorni più 

sfumati e incerti. 

E' questo ad esempio il caso della base 

imprenditoriale, che registra una crescita 

molto modesta (+0,5% la variazione delle imprese attive nel primo semestre 2016 rispetto allo 

stesso periodo dell'anno precedente) la quale, a sua volta, sconta con ogni probabilità l'andamento 

in genere positivo che caratterizza la prima parte dell'anno, periodo durante il quale si concentrano 

i maggiori flussi di iscrizione. 
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Appare dunque plausibile attendersi per la fine dell'anno una variazione delle imprese attive 

prossima allo zero in termini aggregati. La dinamica settoriale sembra comunque confermare le 

tendenze più recenti: un progressivo e persistente arretramento delle costruzioni, una stagnazione 

di fondo per ciò che 

concerne il manifatturiero 

(settore all'interno del quale 

non si arresta l'emorragia di 

imprese tessili bilanciata 

dalla crescita degli altri 

comparti, a cominciare 

dalle confezioni) e un 

andamento altalenante dei 

servizi, il cui sviluppo 

complessivo è attenuato 

dalle difficoltà che 

affliggono i trasporti e, in 

parte, le attività immobiliari. A ciò si contrappongono saldi in genere positivi per le attività 



RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 
CAMERA DI COMMERCIO PRATO – ANNO 2017 

commerciali (soprattutto nella componente grossisti e intermediari) e nel settore dei servizi di 

alloggio e ristorazione che negli ultimi anni ha sperimentato tassi di crescita del tessuto 

imprenditoriale piuttosto sostenuti e sistematicamente superiori alla media. Positivi, infine, anche i 

segnali che provengono dallo sviluppo delle aziende agricole, settore la cui consistenza assoluta è 

ancora abbastanza modesta, ma 

che riscuote un certo successo tra i 

giovani imprenditori e tra le donne3. 

Nonostante lo scenario generale sia 

indubbiamente più sereno, 

soprattutto se rapportato al periodo 

più buio della crisi, le imprese della 

provincia continuano inoltre a 

incontrare notevoli difficoltà di 

accesso al credito. La progressiva 

riduzione dei tassi di interesse 

praticati alla clientela stenta infatti a 

tradursi in una espansione del 

volume dei prestiti erogati in favore 

dell'apparato produttivo che, al 

contrario, continua a contrarsi (-

1,9% la variazione su base annua 

della consistenza degli impieghi 

lordi in essere verso le imprese 

private a giugno 2016). La flessione 

ha interessato soprattutto le 

costruzioni (-3,9%) e il comparto 

manifatturiero (-3,1%), mentre è 

stata più contenuta nei servizi (-

0,6%). Pur rimanendo positiva 

(+2,8% a giugno 2016) rallenta 

anche la dinamica di sviluppo dei 

prestiti erogati alle famiglie, 

comparto per il quale l'impennata registrata per il credito al consumo (+8,8% a marzo 2016, ultimo 

dato disponibile) è accompagnata dalla frenata della consistenza dei mutui per l'acquisto di 

                                               
3 La percentuale di aziende a conduzione femminile nel settore agricolo è pari al 28,1% a fronte di una media riferita al 
totale delle imprese attive pari 24,9%. 
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immobili (-0,6% a giugno 2016)4. L'atteggiamento delle banche nelle politiche di concessione 

rimane dunque piuttosto selettivo, soprattutto nei confronti delle imprese. In effetti, le scelte delle 

banche appaiono ancora pesantemente condizionate dalla qualità dei crediti in essere, versante, 

quest'ultimo, dal quale giungono tuttavia alcuni timidi segnali di miglioramento. Il volume 

complessivo delle sofferenze imputabili al comparto produttivo rimane infatti eccezionalmente 

elevato (1,3 miliardi di euro a giugno 2016) e rappresenta ancora una quota sul totale degli 

impieghi che supera il 23%, ma per la prima volta dal 2009 esso risulta in diminuzione (-2,4% la 

variazione rispetto a giugno 2015). Incoraggiante, al riguardo, la contrazione delle sofferenze 

registrata tra le imprese del comparto manifatturiero (-8,0%), settore per il quale il tasso di 

decadimento, ovvero il flusso delle esposizioni passate a sofferenza in rapporto ai prestiti in bonis

in essere a inizio periodo, sta lentamente tornando su livelli in linea con valori considerati 

storicamente accettabili (2,8%). Si allentano anche le tensioni nei servizi (-3,1% il volume 

complessivo delle sofferenze; 2,9% il tasso di decadimento), mentre la situazione rimane molto 

pesante nelle costruzioni (sofferenze: +6,1%; tasso di decadimento: 14,7%). Sempre sul fronte 

della qualità del credito, anche il monitoraggio dei crediti deteriorati (crediti scaduti, incagliati o 

ristrutturati) ha evidenziato 

durante il primo semestre del 

2016 qualche significativo 

segnale di recupero: il volume 

complessivo (circa 850 milioni 

di euro al 30/06/2016) è 

diminuito su base annua del -

3,8% tra le imprese e del -

1,6% tra le famiglie, mentre la 

quota calcolata in rapporto al 

totale degli impieghi in essere 

è scesa dal 14,0% (dicembre 

2015) all'attuale 12,8%. 

Indicazioni abbastanza 

contrastanti provengono infine 

dal lato del mercato del lavoro. Nonostante un parziale rifinanziamento degli strumenti in deroga, 

durante i primi sei mesi del 2016 si è notevolmente ridotto il numero totale delle ore autorizzate di 

cassa integrazione (597.000 ore; -34,0%) così come, sempre in rapporto al primo semestre 2015, 

è diminuito sensibilmente il flusso di iscrizioni allo stato di disoccupazione (3.650 iscrizioni; -6,0%). 
                                               
4 La riduzione della consistenza assoluta a fine periodo è comunque riconducibile interamente all'estinzione dei mutui in 
essere. Al contrario, tra gennaio e giugno 2016, le erogazioni di nuovi mutui concessi alle famiglie per l'acquisto 
dell'abitazione principale sono cresciute di oltre il 40% rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente riflettendo, con 
ciò, i segnali di ripresa che provengono dal mercato immobiliare. 
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Al contempo si sono tuttavia 

ridotti anche i flussi relativi 

agli avviamenti (24.900 

avviamenti; -7,7%). Se si 

eccettuano i contratti di 

apprendistato, tirocinio e 

formazione e i contratti di 

lavoro domestico (il cui 

andamento è rimasto su 

livelli pressoché invariati 

rispetto allo stesso periodo 

dell'anno precedente), la 

contrazione ha interessato 

tutte le principali tipologie 

contrattuali: contratti a tempo determinato (-2,9%), contratti a tempo indeterminato (-10,4%), 

contratti di lavoro flessibile e co.co.pro. (-12,8%). Il mercato del lavoro sembrerebbe in questa fase 

caratterizzarsi soprattutto per una dinamicità modesta, con tassi di ricambio relativamente 

contenuti e ridotte capacità di assorbimento. Il risultato di questi processi potrebbe consistere, in 

ultima analisi, in una tenuta del tasso di occupazione e in un incremento, comunque non facile da 

quantificare, del tasso di disoccupazione. 

L'analisi dei principali indicatori riferiti alla situazione economica in provincia di Prato in questi primi 

mesi del 2016 restituisce un quadro generale ancora non brillante, ma nemmeno del tutto 

insoddisfacente. L’anno dovrebbe chiudersi con una moderata ripresa in termini congiunturali, 

trainata soprattutto dal comparto industriale e dal buon andamento delle esportazioni. 

Lo scenario di previsione per i prossimi mesi incorpora parte dei rischi derivanti dall’indebolimento 

del ciclo internazionale riflesso dal probabile rallentamento dell’export atteso per il 2017. Tuttavia 

ciò non dovrebbe precludere le possibilità di un qualche recupero per ciò che concerne il valore 

aggiunto, mentre le ricadute sul versante dei livelli occupazionali saranno con ogni probabilità 

abbastanza modeste. Un certo miglioramento della situazione reddituale delle famiglie potrebbe 

inoltre sostenere una parziale ripresa dei consumi, anche se le incertezze derivanti da un mercato 

del lavoro che stenta a ripartire rendono plausibile l’ipotesi di un atteggiamento ancora prudente 

delle famiglie nelle decisioni di spesa. Il permanere di condizioni di politica monetaria 

estremamente accomodanti, unitamente ai progressi in atto dal lato della qualità del credito, 

dovrebbero infine favorire una ripresa dei prestiti bancari e delle altre forme di impiego, soprattutto 

nei confronti del comparto produttivo. 
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Gli elementi di carattere normativo 

L’attuale processo di riforma della Pubblica Amministrazione nel suo complesso, che intende 

modernizzare gli apparati burocratici nazionali e locali secondo logiche ispirate all’incremento dei 

livelli di competitività dell’intero sistema Paese e ad una più marcata prospettiva aziendalistica 

nell’agire pubblico, coinvolge pesantemente il sistema delle Camere di Commercio italiane. 

A incidere sul Sistema delle Camere di Commercio è stato innanzitutto il Decreto 90/2014 

(convertito con Legge 114/2014), che all’art. 28 ha sancito che l’importo del diritto annuale a carico 

delle imprese, come determinato per l'anno 2014, è ridotto, per l'anno 2015, del 35 per cento, per 

l'anno 2016, del 40 per cento e, a decorrere dall'anno 2017, del 50 per cento e inoltre la 

ridefinizione, in capo al Dicastero dello sviluppo economico, di tariffe e diritti sulla base dei costi 

standard, con relativa attuazione senza nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica. In 

tal modo viene meno una cospicua parte delle entrate finanziarie di cui attualmente questo Ente 

può beneficiare.  

E’ evidente che i tagli previsti dalla Legge 114/2014, sia pure con una qualche progressività, sono 

stati (e lo saranno ancora di più a regime nel 2017) estremamente pesanti e hanno comportato (e 

lo faranno anche nell’immediato futuro) significative riduzioni delle entrate. E’ evidente che la 

norma ha di fatto imposto agli enti camerali tutti di razionalizzare e restringere progetti e 

investimenti per il territorio e le attività produttive. 

La legge delega per la riforma e la riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche

La riforma del sistema politico e istituzionale del Paese è considerata da tutti fattore irrinunciabile 

di competitività e sviluppo; recentemente il Parlamento ha approvato la Legge 7 agosto 2015 n. 

124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” in vigore 

dal 28 agosto u.s. 

La legge si compone dei seguenti 4 Capi e di 23 articoli: 

- Capo I - Semplificazione amministrative (artt. 1 - 7); 

- Capo II - Organizzazione (artt. 8 - 10); 

- Capo III - Personale (artt. 11 - 15); 

- Capo IV - Deleghe per la semplificazione normativa (artt. 16 - 23). 

Per quanto di interesse delle Camere, apporta novità rilevanti in materia di: cittadinanza digitale, 

organizzazione dello Stato sul territorio, dirigenza, anticorruzione e trasparenza, lavoro pubblico, 

Camere di Commercio, programmazione, valutazione e controllo, riordino della disciplina delle 

partecipazioni, conferenza dei servizi, silenzio-assenso fra amministrazioni, testi unici. 
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La legge di riforma della Pubblica Amministrazione sopra citata, ed in particolare l’art. 10, nella 

formulazione definitiva, ha delegato il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi a cui 

spetterà il compito di ridefinire la mission delle Camere di Commercio e rafforzare la loro funzione 

di sostegno alle imprese, riducendone i costi e dimezzandone il numero e ripensandone i compiti 

istituzionali, secondo i seguenti principi e criteri direttivi: 

a) definizione di nuove e/o diverse modalità di determinazione del diritto annuale tenuto conto del 

taglio operato dal D.L. 90/2014. Si prospetta quindi una conferma dei tagli ivi previsti e 

conseguentemente il bilancio e l’operatività della Camera di Commercio nel 2017 risentiranno 

ancora in misura maggiore rispetto al corrente esercizio della drastica riduzione della principale 

fonte di entrata dell’Ente. Tale disposizione renderà ancora più evidente la necessità di adottare 

misure sempre più incisive per riorganizzare i processi ed incrementare i servizi a mercato e di 

proseguire il contenimento dei costi di funzionamento dell’Ente, posto che non è previsto alcun 

trasferimento di risorse a carico delle finanze dello Stato. 

b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali, con una riduzione del numero delle attuali camere da 

105 a non più di 60 mediante accorpamento di due o più Camere di Commercio sulla base di 

una soglia dimensionale minima di 75.000  imprese e UL iscritte o annotate nel Registro 

imprese; 

c) definizione delle condizioni in presenza delle quali possono essere istituite le Unioni Regionali o 

interregionali; 

d) riordino delle funzioni camerali, tenuto conto dei seguenti criteri: 

- ridefinizione di compiti e funzioni in materia di pubblicità legale generale e di settore, di 

semplificazione amministrativa, di tutela del mercato. Il Registro delle Imprese sarà tenuto 

anche in futuro dalle Camere di Commercio, ma saranno comunque riordinate le 

competenze relative alla sua  tenuta e valorizzazione. Quello che è certo è che si registrerà 

uno spostamento dalle funzioni più tradizionali a quelle più innovative, soprattutto volte a 

favorire la rivoluzione digitale, che è una delle priorità assolute del Paese, come strumento 

di semplificazione, riduzione dei costi per le imprese e la P.A. ed incremento della 

competitività. 

- limitazione degli ambiti di attività nei quali svolgere la funzione di promozione del territorio e 

dell'economia locale 

- eliminazione di duplicazioni con altre pubbliche amministrazioni 

- attribuzione di specifiche competenze anche delegate dallo Stato e dalle Regioni 

e) ulteriore ridimensionamento del portafoglio delle partecipazioni non necessarie; 

f) attribuzione di ulteriori compiti di coordinamento e controllo al Ministero dello Sviluppo 

Economico che garantirà l’unitarietà di indirizzo applicativo e interpretativo per la tenuta del 
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Registro delle Imprese, definirà gli standard nazionali di qualità delle prestazioni delle Camere 

di Commercio e gestirà il sistema di monitoraggio sul rispetto degli standard di qualità; 

g) riduzione del numero dei componenti dei Consigli e delle Giunte, riordino della disciplina dei 

compensi degli organi, prevedendo la gratuità degli incarichi; 

h) disciplina transitoria che tenga conto degli accorpamenti già deliberati alla data di entrata in 

vigore della legge (28 agosto 2015), assicuri la sostenibilità finanziaria e il mantenimento dei 

livelli occupazionali e che contempli poteri sostitutivi per garantire la completa attuazione del 

processo di riforma. 

i) in relazione agli accorpamenti, si afferma il principio di neutralità fiscale delle operazioni 

derivanti dai processi di accorpamento e dalla cessione e dal conferimento di immobili e di 

partecipazioni e si delega il Governo all’individuazione di criteri che garantiscano la 

rappresentanza equilibrata negli organi camerali delle basi associative delle camere accorpate, 

favorendo il mantenimento dei servizi sul territorio. 

Il Consiglio dei Ministri dello scorso 25 agosto ha approvato lo Schema di decreto legislativo in 

attuazione della delega contenuta nella Legge Madia sopra ricordata. 

Lo Schema di decreto legislativo ha, per un verso, almeno formalmente confermato il ruolo degli 

enti camerali per lo sviluppo e la promozione del sistema delle imprese e delle economie locali, in 

un quadro di razionalizzazione dei costi, di attenzione all’efficienza e alle esigenze e ai bisogni 

delle imprese. Per altro verso, nel declinare le funzioni che specificamente vengono attribuite alle 

Camere è stata effettuata una riduzione dell’ambito di operatività delle stesse e una limitazione 

dell’autonomia dell’ente nell’esercizio delle singole funzioni. 

Conformemente alla delega, vengono adottate le misure di forte razionalizzazione, con la riduzione 

delle Camere di Commercio da 105 a 60, la diminuzione del 50% del diritto annuale, l’introduzione 

della gratuità degli incarichi per i componenti gli organi collegiali; particolare attenzione viene poi 

posta sugli assets immobiliari e partecipativi non strettamente necessari alle finalità istituzionali 

così come ridefinite. 

L’accorpamento sarà obbligatorio per le Camere di Commercio con meno di 75 mila imprese / 

unità locali, come la Camera di Prato che al 31 dicembre 2015 contava poco più di 40 mila iscritti. 

Oltre a (ri)disciplinare funzioni ormai consolidate (non necessariamente purtroppo in chiave di 

valorizzazione delle stesse), come il Registro delle Imprese, le attività e i progetti per la 

competitività delle imprese e del territorio, compresa l’internazionalizzazione (esercitabile solo sul 

fronte interno, come “assistenza” alle imprese nella fase prodromica), l’informazione economica e 

statistica, i compiti di regolazione del mercato, lo Schema potenzia alcune funzioni sulle quali gli 
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enti camerali già da alcuni anni operavano, come l’alternanza scuola lavoro (ora però nella più 

ampia accezione dell’orientamento al lavoro e alle professioni, e dell’inserimento occupazionale), 

ma anche la promozione del turismo e del patrimonio culturale (tutte funzioni sulle quali è 

innestabile il rapporto di collaborazione con la Regione e gli Enti Locali). 

Al contempo viene attribuita alle Camere la funzione di hub amministrativo per le imprese, 

trasformandole nel principale punto di contatto e interazione tra imprenditori e Pubblica 

Amministrazione, con la gestione del “fascicolo di impresa”: qui confluiranno tutti i dati e gli atti 

amministrativi correlati alla costituzione, all’avvio e all’esercizio dell’attività di impresa.  

Tuttavia, per quanto le nuove o maggiori attribuzioni possano essere sfidanti e ambiziose, non 

sono previste fonti di finanziamento, permanendo una logica di estremo rigore e razionalizzazione 

delle risorse finanziarie camerali, tale da non consentire ragionevolmente alle Camere di 

Commercio di reperire le risorse necessarie per implementare l’efficiente svolgimento di questi 

nuovi compiti. 

A ciò si aggiunge che lo Schema ha altresì soppresso la norma che consente alle Camere di 

maggiorare il diritto annuale fino a un massimo del 20% da destinare a interventi di promozione e 

sviluppo locale: se venisse confermata in via definitiva, tale abrogazione priverebbe quindi gli enti 

della principale leva – fondamentale in realtà come quella pratese – per avviare le progettualità 

strategiche condivise con le rappresentanze economiche. 

E’ evidente che l’impatto del decreto attuativo sarà notevole per le Camere di Commercio e, al 

momento, di difficile valutazione. 

Pur essendo ancora possibile l’introduzione di modifiche, occorre fare riferimento all’attuale testo 

del decreto. Nell’esercizio 2017, oggetto della presente programmazione, si produrranno – come 

abbiamo visto - novità particolarmente significative sulle attività che rientrano nel campo di azione 

dell’Ente e parallelamente sulle fonti di finanziamento. 

Rispetto al passato c’è un’indicazione puntuale e circoscritta delle funzioni esercitabili, inoltre si 

stabilisce un legame tra tipo di attività e finanziamento. Soltanto le attività primarie possono essere 

infatti sostenute facendo ricorso ai proventi del diritto annuale, mentre quelle svolte in 

convenzione, purché in presenza di cofinanziamento, hanno la stessa possibilità, che viene invece 

esclusa per i servizi a libero mercato. Sia nella determinazione del fabbisogno finanziario ai fini 

della quantificazione del diritto annuale che nella fissazione dei diritti di segreteria, i Ministeri 

competenti dovranno poi riferirsi ai costi standard, nell’intento di spingere verso l’efficienza del 

sistema. 

Da quanto sopra discende la necessità di una revisione delle attività svolte dall’Ente per verificarne 

la fattibilità e nel caso dell’erogazione di servizi commerciali la congruità dei prezzi. 
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Nell’immediato la conseguenza della riforma sarà comunque un ridimensionamento delle attività 

promozionali, soprattutto sotto il profilo economico. Va infatti tenuto presente che, insieme agli 

eventuali effetti della revisione del sistema tariffario, le disponibilità finanziarie dell’Ente saranno 

ulteriormente compresse dall’ultimo stadio del percorso disegnato dal D.L. 90/2014 che porterà, 

come abbiamo già detto, l’ammontare del diritto annuale al 50% di quello previsto nel 2014. In 

questa situazione il sistema camerale si troverà in difficoltà, in molte delle proprie espressioni 

territoriali, ad assicurare la copertura delle sole spese di struttura. E questo è anche il caso di 

Prato. 

Nel tempo necessario ad implementare le azioni che consentiranno nel medio periodo di 

recuperare efficienza e nuova efficacia nel contesto della riforma, l’Ente può assicurare una 

continuità ai servizi istituzionali e, ove venisse confermata la possibilità di maggiorazione del diritto 

annuale, garantire i principali interventi di supporto allo sviluppo territoriale nel rispetto dei principi 

guida stabiliti dal Consiglio nel programma di mandato. 

La legge delega nota come Legge Madia conteneva poi numerose ulteriori disposizioni di interesse 

per la Camera quale Pubblica Amministrazione, alcune delle quali non si sono tradotte (o lo sono 

state solo in tempi recentissimi) in decreti attuativi, per i quali occorrerà valutare l’impatto. 

Legge di Stabilità 2014

In questo contesto, già seriamente compromesso dati gli effetti pesantissimi del taglio del diritto 

annuale, che - andando a ridurre fortemente le risorse disponibili per interventi economici – impatta 

direttamente sulle imprese e sull’economia locale, e di precarietà, data l’attesa di come il Governo 

eserciterà la delega per il riordino del sistema camerale, permane la preoccupazione per gli effetti 

sul sistema camerale e sulla Camera di Prato in particolare, della disposizione normativa di cui alla 

Legge di Stabilità 2014 in materia di sostegno al credito. 

La Legge prevede infatti la destinazione di una somma pari a 70 milioni di euro al sostegno 

dell’accesso al credito delle PMI attraverso il rafforzamento dei Confidi, a carico delle Camere di 

Commercio per gli anni 2014, 2015 e 2016, anche utilizzando una quota della dotazione annuale 

del fondo di perequazione che potrebbe essere alimentato con una contribuzione straordinaria a 

carico di tutte le Camere di Commercio. Tale norma, nonostante la riduzione del diritto annuale e 

delle conseguenti criticità finanziarie in cui si trovano la stragrande maggioranza delle Camere di 

Commercio, è pienamente in vigore. Per quanto concerne il pregresso, nel 2014 e nel 2015 il 

plafond è stato raggiunto, in quanto il sistema camerale nel suo complesso ha erogato per il primo 

anno una somma superiore ai 91 milioni di euro, mentre il secondo si è assestato su un importo di 

circa 83 milioni di euro. Rimane da considerare il 2016 (anno più critico, in considerazione della 

maggiore riduzione di diritto annuale rispetto all’anno precedente), che è tuttora in corso: se il 
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plafond non dovesse essere raggiunto, nel 2017 potrebbe essere richiesto anche alla Camera di 

Prato una contribuzione straordinaria al fondo perequativo che al momento non è quantificabile. 

Legge di Stabilità 2017

Il Consiglio dei Ministri, nella riunione del 15 ottobre, ha approvato il disegno di legge riguardante 

la Legge di Stabilità 2017 che introdurrebbe ulteriori “novità” di forte impatto per le imprese e per le 

Camere di Commercio; occorrerà attendere la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale per valutare 

concretamente le misure attuative da adottare. 

Altre disposizioni che incidono sui rapporti tra pubbliche amministrazioni e con le imprese, 

i professionisti e i cittadini 

Ulteriori disposizioni normative recentemente entrate in vigore, coinvolgono il sistema camerale 

con l’attribuzioni di funzioni negli ambiti più disparati. 

- Con il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175, emanato dal Governo in attuazione dell’art. 

18 della Legge 124/2015, è stato varato il Testo Unico in materia di società a partecipazione 

pubblica, provvedimento diretto a fornire regole e modalità di comportamento agli enti pubblici 

nella costituzione, mantenimento e gestione delle società partecipate. La complessità della 

disciplina, seppure ridotta rispetto all’ordinamento previgente, è ancora presente e richiederà da 

parte della Camera di Commercio una attenta applicazione delle norme, comprese quelle che 

dovranno essere emanate per completare il disegno normativo. 

Il provvedimento inoltre amplia la sfera dei poteri del Conservatore del registro che dovrà 

cancellare d'ufficio dal registro delle imprese, le società a controllo pubblico che, per oltre tre 

anni consecutivi, non abbiano depositato il bilancio d'esercizio ovvero non abbiano compiuto atti 

di gestione. 

- La Legge 12 agosto 2016, n. 170 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee 

e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2015) prevede 

che le persone giuridiche e gli altri analoghi soggetti, diversi dalle persone fisiche, costituiti ai 

sensi delle vigenti disposizioni del codice civile, ottengano e conservino informazioni adeguate, 

accurate e aggiornate sulla propria titolarità effettiva e che tali informazioni, entro i limiti dei 

princìpi e della normativa nazionale ed europea in materia di tutela della riservatezza e di 

protezione dei dati personali, siano registrate, a cura del legale rappresentante, in un'apposita 

sezione, del registro delle imprese, ad accesso riservato - praticamente alle sole autorità 

giudiziarie - e per finalità legate alle misure di prevenzione di fenomeni di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo; 
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- La Legge 13 luglio 2016, n. 150 (Delega al Governo per la riforma del sistema dei confidi) 

riconosce alle Camere di Commercio un importante ruolo di monitoraggio nell’individuare 

metodologie di valutazione degli impatti della garanzia sui sistemi economici locali. 

- Il D.Lgs. 24 settembre 2015 n. 159 "Misure per la semplificazione e razionalizzazione delle 

norme in materia di riscossione, in attuazione dell'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 11 

marzo 2014, n. 23" che attribuisce un ruolo alle Camere di Commercio nelle procedure di 

notifica delle cartelle esattoriali a imprese individuali e società tramite PEC.  

Dal 1 giugno 2016 è quindi stato attivato un nuovo servizio informatico che consente alle 

imprese e ai professionisti di consultare le cartelle di pagamento in formato elettronico sul sito 

istituzionale della Camera di Commercio. Non si tratta di un servizio esclusivamente telematico, 

in quanto gli utenti si rivolgono frequentemente agli sportelli camerali per informazioni e 

assistenza. Si confermano quindi le valutazioni già fatte circa l’impatto sul front office delle 

Camere di Commercio e sull’immagine delle stesse, sempre più assimilato nell’immaginario 

collettivo a “ente impositore/burocratico” piuttosto che ente a servizio delle imprese; 

- Il Regolamento UE n. 1169/2011 che entrerà in vigore il 13 dicembre 2016, e che introduce 

l’obbligatorietà per tutte le imprese agroalimentari di inserire sull’etichetta dei prodotti immessi 

in commercio le informazioni nutrizionali; in questo caso non è prevista una specifica 

attribuzione alle Camere di Commercio, tuttavia le stesse – fedelmente alla loro mission

istituzionale – potranno erogare servizi di assistenza e supporto alle imprese sui temi della 

sicurezza e dell’etichettatura alimentare; 

- La Legge 13 luglio 2015 n. 107/2015 “riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” che ha istituito il registro nazionale per 

l’alternanza scuola lavoro presso le Camere di Commercio, in cui è possibile individuare le 

imprese e gli enti pubblici e privati disponibili a svolgere percorsi di alternanza. Da poco tempo 

è disponibile la piattaforma web da cui è accessibile il registro, grazie all’impegno della società 

di sistema Infocamere: la capacità del sistema camerale di avviare azioni di sensibilizzazione e 

coinvolgimento delle imprese sarà essenziale affinché il nuovo Registro per l’alternanza scuola-

lavoro possa rappresentare un reale strumento di supporto alle scuole e allo sviluppo dei 

territori.  

- Il D. Lgs. 24 settembre 2015 n. 156 che ha esteso l’ambito di applicazione dell’istituto del 

reclamo / mediazione anche alle controversie relative al mancato pagamento del diritto annuale, 

con riferimento ai ricorsi notificati dai contribuenti alle Camere di Commercio a decorrere dal 1 
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gennaio 2016, come chiarito con la nota del Ministero dello Sviluppo Economico 13 luglio 2016 

n. 232228;  

- Il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 recante il nuovo Codice dei Contratti pubblici, entrato in vigore il 

19 aprile 2016 ha inaugurato una nuova stagione di complessità interpretativa e gestionale in 

materia di contrattualistica e appalti pubblici, compresi gli affidamenti in house. Il nuovo Codice 

ha abrogato le disposizioni del D.Lgs. 163/2006 e quelle del DPR 207/207 e rimanda a una 

disciplina di dettaglio che troverà spazio in circa 50 atti attuativi di natura diversa (linee guida 

ANAC vincolanti e non, decreti ministeriali). Al momento sono state pubblicate soltanto alcune 

linee guida, su altre si è espresso il Consiglio di Stato in via preliminare, nel frattempo l’attività 

ordinaria prosegue sia pure con difficoltà sempre crescenti. 

- Il D.Lgs. 20 giugno 2016 n. 116 recante modifiche all’art. 55 – quater del D.Lgs. 165/2001 in 

materia di licenziamento disciplinare. 

- Il D. Lgs. 26 agosto 2016 n. 179 recante “Modifiche e integrazioni al Codice 

dell’amministrazione digitale” in vigore dal 14.09.2016. Il decreto è formato da ben sessantasei 

articoli e già da ciò è possibile immaginare come il CAD, sia stato oggetto di significativi 

cambiamenti; rappresenta, almeno sulla carta, il duplice tentativo volto da una parte a 

completare il processo di digitalizzazione della P.A. e, dall’altra a rendere più “aperto e 

trasparente”, grazie al digitale, il rapporto tra PA e cittadino. 

Si ricorda qui che, in attuazione del CAD, nel luglio 2016 AGID ha emanato i provvedimenti 

necessari per dare avvio al Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), una delle priorità 

dell’Agenda Digitale del Governo. A ottobre è stata pubblicata la determinazione AGID che 

consente anche ai privati di accedere al sistema SPID in qualità di fornitori di servizi. Il sistema 

SPID permetterà a cittadini e imprese di accedere con un’unica identità digitale a tutti i servizi 

on line delle pubbliche amministrazioni. Essendo l’identità digitale uno degli strumenti 

fondamentali che un’impresa deve conoscere e utilizzare nell’economia digitale, il sistema 

camerale – che da sempre ha svolto un ruolo significativo nel supportare le imprese 

nell’adozione dei nuovi strumenti quale la firma digitale, la CNS  e la PEC – è chiamato a 

svolgere la funzione di sostegno nell’adozione dei nuovi strumenti digitali, nell’ambito di un 

piano di azione unitario e nazionale coordinato da Unioncamere e Infocamere. 

- il D.P.R. 9 maggio 2016 n. 105 che reca il nuovo Regolamento di disciplina delle funzioni del 

DFP in materia di misurazione e valutazione della performance delle pubbliche amministrazioni. 

Il provvedimento ha quasi un valore di «norma cornice», perché oltre a riordinare la normativa 

di settore ed elencare le funzioni del dipartimento, descrive i criteri generali cui le 
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amministrazioni pubbliche devono uniformare le proprie attività di misurazione e valutazione 

della performance. L'importanza del «controllo interno» è sempre più valorizzata 

espressamente, perché risponde non solo a esigenze di carattere economico e finanziario, ma 

facilita il raggiungimento degli obiettivi gestionali e strategici dell'azione amministrativa e, infine, 

serve al conferimento degli incarichi ai dirigenti 

In materia di Registro imprese ci sono poi importanti novità, tra le quali merita di essere qui 

segnalata la possibilità di costituire in Camera di Commercio ai sensi art. 4, comma 10 bis, del D.L. 

3/15, senza l'ausilio del notaio, una START UP INNOVATIVA mediante il modello standard 

tipizzato approvato con DM 17 febbraio 2016 (cfr. Decreto ministeriale 17 febbraio 2016 e il 

decreto direttoriale 1 luglio 2016). La stipula del contratto avviene attraverso l'utilizzo della 

piattaforma startup.registroimprese.it con sottoscrizione digitale di ciascuno dei soci partecipanti 

all'atto. La piattaforma consente la redazione dell'atto costitutivo e dello statuto secondo il modello 

standard tipizzato, la richiesta di registrazione presso l'agenzia delle entrate e il successivo invio 

tramite ComuUnica al Registro delle imprese per l'iscrizione nella sezione ordinaria e speciale 

delle start-up. 

Prosegue l’iter per l’emanazione della Legge annuale concorrenza (DDL 2085 attualmente 

all’esame del Senato): sono previste modifiche alla disciplina delle società a responsabilità limitata 

semplificata, novità in materia di sottoscrizione digitale di taluni atti da presentare al Registro delle 

Imprese. 

Il decreto legislativo 30 giugno 2016 n. 126, recante Attuazione della delega in materia di 

segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), a norma dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124, il cosiddetto “Decreto SCIA” previsto dalla Riforma Madia, ed il successivo decreto in corso 

di emanazione, colloca le diverse attività economiche in uno dei regimi previsti (comunicazione, 

SCIA, autorizzazione e silenzio assenso), incidendo conseguentemente sui procedimenti 

amministrativi gestiti dall’Ente. 

Ulteriori disposizioni in materia di anticorruzione e trasparenza

Particolarmente intensa è stata la produzione regolamentare e di indirizzo di Anac negli ultimi 

mesi, che ha emanato una serie di disposizioni, chiarimenti o direttive utili alle PP.AA..  

Tra tutti merita ricordare il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale 8 giugno 

2016, n. 132) che ha introdotto rilevanti modifiche al D.Lgs. 33 del 2013, delineando un nuovo 

approccio nella gestione dei rapporti con imprese e cittadini per effetto delle norme sulla 

trasparenza amministrativa.  
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L’intento del legislatore lo si intuisce già dalla modifica del titolo del Decreto 33 che introduce il 

riferimento all’accesso civico: “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”. Si introduce con questo provvedimento, una nuova forma di accesso civico ai 

dati e documenti pubblici equivalente a quella che nel sistema anglosassone è definita Freedom of 

information act (FOIA), che consente ai cittadini di richiedere anche dati e documenti che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di pubblicare. 

È inoltre stato pubblicato nella GURI del 24 agosto 2016 il testo definitivo del primo PNA adottato 

dall’Autorità a seguito della riforma del D.L. 90/2014. Il Piano costituisce un atto di indirizzo per le 

amministrazioni chiamate ad adottare o ad aggiornare concrete e effettive misure di prevenzione di 

fenomeni corruttivi. Al documento è allegata la Relazione AIR e le osservazioni pervenute a 

seguito della consultazione pubblica. 
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Gli elementi di natura ambientale

La Camera collabora con gli attori istituzionali che operano sul territorio provinciale al fine di 

mettere in piedi politiche e strategie tese a valorizzare al meglio le risorse dell’Ente a favore dello 

sviluppo delle imprese; per svolgere in modo efficace i propri molteplici compiti istituzionali e 

completare il programma di mandato approvato dal Consiglio Camerale, dovranno essere 

sviluppate collaborazioni con le altre istituzioni pubbliche, con le associazioni di categoria, con gli 

altri organismi che operano sul territorio. 

La drastica riduzione delle entrate da diritto annuale, per effetto della L. 114/2014 citata, contrae in 

modo radicale le risorse disponibili per interventi promozionali nel medio periodo e la struttura 

dovrà continuare nel percorso intrapreso di contenimento delle spese di gestione al fine di 

perseguire l’equilibrio economico patrimoniale nel medio periodo. 

Le funzioni e i compiti istituzionali delle Camere di Commercio sono oggetto di un profondo 

processo di cambiamento, la cui attuazione sarà tutt’altro che scevra di difficoltà – politiche 

organizzative gestionali – non di meno dovrà essere posto il massimo impegno affinché questo 

non si riverberi sulle imprese del territorio, in termini di qualità dei servizi erogati. Occorrerà quindi 

garantire l’erogazione dei servizi e il corretto assolvimento delle funzioni e dei compiti istituzionali, 

perseguendo economie di gestione ovvero reperendo risorse attivando fonti di finanziamento 

“innovative”, per quanto i “margini di manovra” siano piuttosto limitati. 

Nelle sedi dove si discutono le politiche economiche territoriali e dove si progettano le azioni per 

accrescere la competitività del sistema locale, è importante la presenza della Camera, per offrire 

progettualità, risorse e una struttura professionale e dinamica e per svolgere appieno il ruolo di 

facilitatore dei processi di integrazione anche tra istituzioni, sviluppando la capacità già mostrata in 

passato di far dialogare tra loro soggetti privati e pubblici. 
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Il contesto interno 

IL QUADRO DELLE RISORSE 
L’individuazione delle risorse disponibili per l’attuazione dei programmi annuali stabiliti dall’Ente 

deve tener conto sia degli effetti di misure gestionali volte a recuperare efficienza e efficacia 

nell’impiego delle risorse stesse, sia delle misure di razionalizzazione e riduzione della spesa 

imposte dalle manovre di finanza pubblica (si fa riferimento, tra l’altro, alla L. 133/2008, alla L. 

122/2010, alla L. 135/2012, alla L. 228/2013 e da ultimo alla L. 89/2014 e al D.L. 90/2014). 

Il quadro generale qui esposto, è redatto secondo il principio di competenza economica sulla base 

della programmazione degli oneri e della prudenziale valutazione dei proventi, applicando il 

principio del pareggio economico; quest’ultimo è conseguito anche mediante l’utilizzo dell’avanzo 

economico degli esercizi precedenti. 

Si traccerà quindi un quadro generale dei proventi che si prevedono di realizzare e degli oneri che 

si ipotizza di sostenere nel corso del 2017. 

Il sistema contabile introdotto per il sistema camerale con il Regolamento di Contabilità (D.P.R. 

254/2005) ha posto l’attenzione sull’equilibrio economico-patrimoniale complessivo quale 

riferimento per la costruzione dei documenti di natura previsionale, sia annuali che di mandato. 

L’impatto di decisioni che comportino un ammontare degli oneri superiore al totale dei proventi (o 

viceversa), deve essere valutato con riferimento ai possibili effetti prodotti sulla struttura 

patrimoniale (diminuzione o aumento del patrimonio netto). L’Ente pertanto proseguirà a valutare 

attentamente le scelte in merito ad investimenti ed interventi promozionali che potrebbero avere 

riflessi sulla struttura patrimoniale della Camera.

In relazione agli strumenti di programmazione occorre ricordare che si applicano anche alle 

Camere di Commercio le misure di adeguamento e armonizzazione dei sistemi e degli schemi 

contabili delle pubbliche amministrazioni (D.Lgs. 31.05.2011 n. 91 e D.M. 27.03.2013; Circolare 

MSE n. 148123 del 12.09.2013) al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica 

attraverso una disciplina omogenea dei procedimenti di programmazione, gestione, 

rendicontazione e controllo. 

Infine, come già da alcuni anni, la Camera di Commercio di Prato avrà cura di valutare, attraverso 

appositi strumenti, la sostenibilità finanziaria degli investimenti e monitorare, attraverso indici 

sintetici, il proprio stato di salute finanziaria e patrimoniale.  
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I proventi 2017 
La previsione di entrata per diritto annuale dovrà tener conto di quanto disposto dall’art. 28 del 

citato D.L. 90/2014 così come convertito in Legge 114/2014, che – come detto sopra – ha ridotto il 

tributo camerale per l’anno 2017 di una percentuale del 50% rispetto alle misure del diritto annuale 

dell’anno 2014. 

La previsione di entrata sarà determinata tenendo conto dell’applicazione, anche per il 2017, della 

percentuale massima prevista dall’art. 18, comma 10, della legge n. 580/93; le risorse acquisite 

con tale incremento sono destinate al finanziamento dei progetti di interesse per le imprese della 

circoscrizione territoriale di competenza così come delineati nella programmazione di attività del 

2017. Sarà tenuto in debito conto inoltre anche della diminuzione della percentuale di riscossione 

del diritto annuale, fenomeno che – nonostante rinnovati sforzi gestionali – continua a presentarsi 

in misura significativa. Resta inteso che l’effettivo utilizzo delle risorse derivanti dalla 

maggiorazione del diritto annuale, deliberata dalla Giunta Camerale nel 2014 per il triennio 2015-

2017, dovrà essere valutato alla luce della riforma camerale. 

La previsione di provento per diritti di segreteria, tenuto conto delle disposizioni contenute nel 

decreto ministeriale vigente e dell’andamento delle attività, segna una costante flessione. Dal 2015 

si è registrata una riduzione dei proventi per diritti di segreteria per effetto delle norme in materia di 

“decertificazione” (entrate in vigore il 1° gennaio 2012), dalla modifica sulla normativa antimafia 

(dal 2013, la Camera non rilascia più certificati con dicitura antimafia) e molti adempimenti nei 

confronti del Registro delle Imprese beneficiano di esenzioni, e quindi non comportano entrate per 

le casse dell’Ente; infine, la semplificazione a favore delle imprese ha portato alla soppressione di 

alcuni obblighi pubblicitari e dei relativi oneri e alla previsione di nuovi adempimenti in regime di 

esenzione da diritti di segreteria. 

La legge 114/2014 di conversione del DL 90/2014 ha previsto una revisione  delle tabelle dei diritti 

di segreteria, stabilendo che vengano determinati tenendo conto dei costi standard individuati dal 

Ministero dello Sviluppo Economico, sentita Unioncamere e la Società per gli studi di settore.  

Sono molti anni che gli importi dei diritti di segreteria non subiscono variazioni, inoltre sono state 

introdotte ipotesi di esenzione (ad esempio comunicazione della PEC, start up innovative). E’ 

auspicabile per la Camera che i nuovi importi, nel tenere effettivamente conto dei costi dei 

processi, possano determinare un incremento del provento. Tuttavia, poiché non sono ancora noti 

né i nuovi importi, né la data di entrata in vigore, la stima viene effettuata sulle tariffe vigenti. 

Verranno ricercate sinergie e sponsorizzazioni per la realizzazione di progetti e iniziative, di cui al 

momento risulta difficile stimare gli introiti, considerata anche l’incertezza del quadro normativo e 

delle modalità di funzionamento del Fondo di Perequazione, grazie al quale nel corso degli ultimi 

anni sono stati finanziati nuovi servizi camerali. 
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Nel mutato contesto normativo di riferimento, dovranno essere inoltre rivalutate le politiche di 

tariffazione per le attività svolte dalla Camera, a partire dalla valorizzazione dell’uso degli spazi 

della nuova sede camerale. 

Prudenzialmente non si prendono in considerazione eventuali dividendi da partecipazioni. Per 

quanto riguarda gli interessi attivi, si tiene conto della minore liquidità nonché della risibile 

redditività delle giacenze in Tesoreria Unica.  

Gli oneri 2017

Gli oneri previsti per il 2017 sono in costante contrazione, coerentemente con il programmato 

processo di razionalizzazione e di contenimento della spesa. 

Il contenimento della spesa è stato prescritto anche da recenti interventi normativi; le manovre 

finanziarie che si sono succedute nel tempo a livello nazionale hanno imposto la razionalizzazione 

e la riduzione delle previsioni di budget di alcune voci di spesa relative agli oneri di funzionamento. 

I costi – tenuto conto anche di quelli derivanti dalla gestione della nuova sede – dovranno pertanto 

essere mantenuti nei limiti consentiti, ma dovranno essere ricercate ulteriori economie imponendo 

una drastica politica di razionalizzazione delle risorse impiegate, per quanto possibile, mediante 

una maggiore efficienza organizzativa ed informatica. 

Si evidenzia che le misure di contenimento della spesa pubblica previste dal Legislatore statale 

non comportano variazioni nei saldi di bilancio bensì una limitazione della capacità operativa 

gestionale dell’Ente perché i cosiddetti “risparmi” devono essere versati al bilancio dello Stato, 

incidendo sul sistema di para fiscalità cui è soggetta la Camera di Commercio; tali risparmi quindi 

non migliorano il saldo economico della Camera e non possono essere rese disponibili per 

interventi a sostegno del territorio e delle imprese. A ciò si aggiunga il sempre più gravoso carico 

fiscale a carico degli enti camerali, derivante dall’assoggettamento all’IMU. 
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Sul fronte del personale, non essendo stato confermato il blocco del trattamento retributivo in 

essere nel quinquennio 2010-2014 e non essendo intervenuto il rinnovo dei contratti nell’anno in 

corso, è possibile ipotizzare il rinnovo dei contratti entro l’anno 2017, il cui impatto non è possibile 

valutare al momento stante l’assenza di ogni indicazione da parte del Legislatore e dell’ARAN.  
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Le politiche del personale dovranno comunque essere improntate alla valorizzazione delle 

professionalità e delle competenze acquisite, nel rispetto della normativa vigente in materia di 

gestione delle risorse umane nella pubblica amministrazione.  

Al fine di contenere gli oneri del personale, non saranno previste risorse per copertura del turn 

over ovvero per copertura dei posti vacanti ricorrendo alla mobilità esterna, e per nuovi contratti di 

lavoro flessibile del personale di comparto. 

Come ogni Camera di Commercio, l‘Ente dispone di risorse di natura immobiliare e finanziaria. La 

Camera è proprietaria della sede e dell’auditorium, nonché del complesso immobiliare dei 

magazzini generali, del terreno di viale Montegrappa dell’ex vivaio di Villanova a Faltugnano. 

Il complesso dei magazzini generali è stato oggetto di procedura pubblica di alienazione che non 

ha avuto esito positivo, mentre l’area di viale Montegrappa ha ospitato in comodato un’opera del 

museo Pecci: occorrerà valutare ogni possibile modalità di dismissione del patrimonio immobiliare, 

al fine di recuperare liquidità e ridurre i costi; il vivaio di Villanova è invece in concessione a un 

soggetto privato. 

Dal punto di visto finanziario l’Ente dispone di un sistema di partecipazioni, che è stato oggetto nel 

corso degli ultimi anni di interventi di razionalizzazione anche in ottemperanza a quanto imposto 

dal Legislatore. Recentemente, con il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175, emanato dal 

Governo in attuazione dell’art. 18 della Legge 124/2015, è stato varato il Testo Unico in materia di 

società a partecipazione pubblica, provvedimento diretto a fornire regole e modalità di 

comportamento agli enti pubblici nella costituzione, mantenimento e gestione delle società 

partecipate. La complessità della disciplina, seppure ridotta rispetto all’ordinamento previgente, è 

ancora presente e richiederà da parte della Camera di Commercio una attenta applicazione delle 

norme, comprese quelle che dovranno essere emanate per completare il disegno normativo. 

La presenza della Camera in organismi associativi e società, sia del sistema camerale (es. 

Unionfiliere) che non (es. CFMI) comporterà la corresponsione delle quote associative deliberate 

dai rispettivi organi. Potrà essere valutata una diversa misura di contribuzione, che sia sostenibile 

per il bilancio della Camera. 

Analogamente è prevista la corresponsione delle quote associative a Unioncamere Italiana e a 

Unioncamere Toscana, che saranno ridotte rispetto alle annualità passate, stante la riduzione delle 

entrate da diritto annuale. 

La gestione delle risorse e del patrimonio dell’Ente proseguirà in un’ottica di massimizzazione 

dell’efficienza, procedendo – sulla base delle indicazioni degli organi politici – anche a dismissioni 

e razionalizzazioni per recuperare margini di redditività. 
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La situazione patrimoniale
Da un rapido esame sugli aspetti patrimoniali si denota una situazione di considerevole solidità 

dell’Ente attestata sia dalla consistenza del patrimonio netto che, al 31.12.2015, ammontava a € 

37.190.461 (a fronte di passività di € 4.691.920) - con un margine di struttura (passivo fisso su 

attivo fisso) di 1,13 -  sia dalla presenza di un buon indice di liquidità (attivo circolante su passività 

correnti) pari a 3,52 (in miglioramento rispetto al 2014) che consente di prevedere la piena 

solvibilità ed autonomia finanziaria. 

L’andamento delle disponibilità liquide della Camera denota pertanto la seguente evoluzione:  



RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 
CAMERA DI COMMERCIO PRATO – ANNO 2017 

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E LE RISORSE UMANE 
Il mutato contesto normativo istituzionale ha imposto e impone una radicale riflessione sull’assetto 

organizzativo da implementare per le Camere di Commercio e il sistema camerale in generale, alla 

luce di quanto sarà espresso nei decreti attuativi della legge delega di riforma del sistema 

camerale. 

Il taglio del diritto annuale ha compromesso seriamente la possibilità di porre in essere interventi 

economici a favore del territorio e, già questo di per sé, ha reso necessario ripensare in modo 

tempestivo (già all’indomani dell’entrata in vigore della L. 114/2014 citata) l’assetto organizzativo 

per consolidare la funzionalità della Camera nell’erogazione dei servizi istituzionali e per non 

penalizzare oltre modo  le attività promozionali. 

Nel mese di novembre 2014 si è concluso un attento processo di riflessione sull’organizzazione 

dell’Ente, volto a individuare il miglior assetto possibile – dato il mutato contesto e la contrazione 

delle entrate – per poter continuare a svolgere un ruolo attivo a sostegno dell’economia del 

territorio e a garantire il livello quali-quantitativo dei servizi istituzionali erogati. 

La Giunta camerale, con deliberazione n. 103/14 del 17 novembre 2014 (che qui si richiama 

integralmente), ha pertanto approvato una nuova dotazione organica del personale della Camera 

di Commercio di Prato e delineato nuove e diverse linee strutturali ed organizzative dell’ente 

attuate concretamente a far data dal 1 gennaio 2015. 

La Camera di Commercio di Prato è strutturata dal 2015 in tre macro aree, ciascuna delle quali 

affidata a una posizione dirigenziale e a cui fanno capo le posizioni organizzative: 

• Area Amministrazione Bilancio e Patrimonio
Servizi interni e di supporto, tecnici ed amministrativi 
Servizi amministrativi contabili 
Funzioni di amministrazione del personale 
Gestione del Patrimonio 

• Area Anagrafica e Regolazione del Mercato
Funzioni anagrafiche 
Funzioni di certificazione anche estere 
Funzioni pubblicitarie e informative 
Servizio di informazione  
Funzioni di regolazione del mercato 
Funzioni di metrologia legale 

• Area Affari Generali ed Economici
Funzioni promozionali dell’economia e del territorio 
Funzioni di servizio alle imprese 
Funzioni di tutela e promozione della qualità e delle denominazioni di origine 
Funzioni di studio e ricerca 
Funzioni di informazione economica 
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Funzioni di regolazione delle controversie 
Funzioni di vigilanza e attività sanzionatoria 
Funzioni di informatizzazione 

Al vertice della struttura vi è il Segretario Generale al quale sono affiancati, in posizione di staff, tre 
uffici (controllo di gestione, segreteria generale e relazioni esterne e URP). 

L’attuazione della riforma e del processo di accorpamento renderanno necessari interventi di 
riorganizzazione interna anche radicali, di reingegnerizzazione dei processi e di riqualificazione del 
personale con percorsi di formazione e aggiornamento, fermo restando le necessarie valutazioni 
sulla programmazione del fabbisogno triennale che dovranno essere operate dai competenti 
organi nel corso dell’anno. 

Il quadro sulle risorse umane
Al 1 ottobre 2016 risultano in servizio presso la Camera di Commercio n. 62 dipendenti, (21 uomini 

e 40 donne), tutti con contratto di lavoro a tempo indeterminato di cui: 

• 16 di categoria D;
• 35 di categoria C;
• 9 di categoria B;
• 2 di categoria A.

Un’unità di personale in categoria D è in aspettativa con diritto alla conservazione al posto di 

lavoro. I dirigenti in servizio al 1 ottobre 2016, escluso il Segretario Generale, sono tre (1 uomo e 2 

donne) di cui uno a tempo indeterminato e due a tempo determinato. 

La gestione ottimale della struttura organizzativa, tenuto conto della drastica riduzione delle 

risorse, rappresenta uno step organizzativo imprescindibile nell’ottica della realizzazione di una 

qualità sempre più elevata nella gestione dei servizi esistenti e nella implementazione di attività e 

servizi innovativi. 

La Camera di Prato ha puntato molto sulla gestione e crescita delle professionalità interne, quale 

valore principale dell’Ente e base fondante di qualsiasi politica di sviluppo. 

Si ritiene essenziale proseguire nel percorso di miglioramento ed aggiornamento delle 

professionalità esistenti che costituiscono il valore principale della Camera e sul quale si fonda 

l’attuazione di qualsivoglia politica di sviluppo, nel rispetto, ovviamente, dei limiti di spesa e delle 

disponibilità di bilancio. 

Per questa ragione, la Camera attribuisce un ruolo strategico alla formazione che accompagna i 

dipendenti lungo tutto l’arco della propria vita professionale e, per quanto l’investimento in 

formazione sia stato fortemente ridotto in termini economici in attuazione delle recenti normative in 

materia di contenimento della spesa, si conferma l’impegno a attivare percorsi in sinergia con altre 
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realtà del sistema camerale per il mantenimento degli interventi formativi e qualificanti le risorse 

umane. 

L’attuale assetto della struttura camerale può essere sinteticamente rappresentato dai seguenti 

grafici: 
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Aggiornamento programma pluriennale  

Anche per il 2017, la strategia di promozione della Camera di Commercio sarà articolata in 

specifici progetti che abbiano comunque come riferimento il principio di centralità dell’impresa, 

avendo cura di presidiare le tre aree strategiche declinate dal Programma Pluriennale:  

• Imprese e produttività 

• Competitività del territorio 

• Competitività dell’Ente 

L’azione strategica e gestionale della Camera sarà improntata alla costante ricerca del 

miglioramento, in termini di  

a) capacità di rispondere in modo mirato alle esigenze e ai bisogni del territorio in un’ottica di M/L 

periodo e di sostenibilità futura dello sviluppo; 

b) capacità di creare condivisione su strategie, obiettivi e progetti con tutti i portatori di interesse 

sul territorio (consenso) e a coinvolgere soggetti pubblici e privati nell’effettiva erogazione dei 

servizi (sussidiarietà) e nel loro finanziamento (addizionalità). 

La Camera lavorerà su alcune linee prioritarie quali il miglioramento della qualità e della 

conoscenza dei servizi offerti, il perseguimento dell’efficienza economico-finanziaria, la 

qualificazione della capacità di comunicare all’esterno il proprio ruolo e l’attività svolta. La Camera 

deve essere in grado di dimostrare e comunicare l’impatto della propria azione sul territorio, la 

propria capacità di rispondere alle richieste dell’utenza anche con l’erogazione di servizi qualificati, 

nonostante la riduzione delle risorse disponibili e nel pieno rispetto del principio di sussidiarietà. 

Questa azione permetterà anche di individuare ulteriori spazi di miglioramento.  

Le linee strategiche declinate nel programma di attività saranno attuate con una logica di 

integrazione delle diverse attività poste in essere, al fine di  

a) incrementare l’efficacia delle politiche camerali a sostegno dello sviluppo economico 

b) privilegiare gli interventi diretti a favore delle imprese 

c) moltiplicare i benefici sul territorio attraverso l’attuazione di progetti e attività ideati e realizzati 

in modo sinergico 

d) favorire la fidelizzazione delle imprese nei confronti delle progettualità camerali 

e) rafforzare la logica della sussidiarietà 

Nello svolgere il suo programma, la Camera dovrà naturalmente tenere conto dei vincoli posti ad 

opera del Governo centrale. 
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Le linee strategiche 

Il piano di interventi economici che potranno essere posti in essere, dopo la drastica riduzione 

delle entrate da diritto annuale, per dare attuazione alle linee strategiche potrà contare quasi 

esclusivamente sulle risorse derivanti dall’applicazione della percentuale massima prevista 

dall’ultimo comma dell’art. 18 della Legge 580/1993, quantificabili in circa 500 mila euro. 

Ove la maggiorazione del diritto annuale, già deliberata dalla Giunta camerale per il triennio 2015-

2017, non fosse possibile, per sopravvenuti interventi legislativi e acquisiti gli opportuni chiarimenti, 

si potrà dare attuazione solo alle iniziative che trovino copertura con fonti diverse dal diritto 

camerale o dai diritti di segreteria, senza ricorso agli avanzi patrimonializzati dell’ente e 

conseguente aggravio del risultato economico di esercizio atteso. 

1. PRATO MODA LAB 

1.1 Fashion Valley
Obiettivo: promuovere la filiera produttiva presente sul territorio 

Fashion Valley è un network di aziende del settore moda del territorio che sono in grado di offrire 

un prodotto moda finito, offrendo un servizio completo dal filato al capo confezionato. Fashion 

Valley è una iniziativa portata avanti con la collaborazione di Unione Industriale Pratese, Cna e 

Confartigianato, che sta includendo diverse aziende e che ha stretto importanti partnership. 

Nel corso del 2017 sarà portato avanti lo sviluppo della piattaforma Fashion Valley continuando a 

lavorare per l'inserimento di nuove aziende del territorio. Saranno inoltre organizzate iniziative di 

formazione e promozione per le aziende che fanno parte del network per cercare di costruire una 

rete sempre più forte. 

Sarà portata avanti la collaborazione con Pitti Uomo e con il concorso "Who is on next uomo" per 

la produzione della capsule collection del vincitore del concorso. Sarà inoltre avviata una 

collaborazione con Pitti Tutorship per l'organizzazione di alcuni tour produttivi mirati ai creativi che 

collaborano con la struttura. 

Proseguirà l’attività tesa a promuovere accanto alla sostenibilità ambientale – partecipando 

attivamente al progetto EMAS di distretto - anche  la sostenibilità economica e sociale quali valori 

fondanti dell'agire d'impresa, promuovendo la Corporate Social Responsibility con specifiche 

iniziative di informazione / formazione concordate con il sistema associativo e tenendo conto delle 

esigenze manifestate dai partecipanti. 
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1.2 Collaborazione e implementazione del  Progetto Prato promosso dalla Regione Toscana
Obiettivo: stimolare la crescita e lo sviluppo economico del territorio con azioni plurisettoriali  

Nel corso del 2016 si è conclusa la collaborazione avviata con la Regione Toscana per l’attuazione 

del PIS, piano integrato di sviluppo dell’area pratese.  

La Camera attiverà tutte le forme di collaborazione possibili con la Regione Toscana, per la 

realizzazione di azioni volte al conseguimento degli obiettivi strategici. 

2. DESTINAZIONE PRATO 

2.1 Iniziative di marketing territoriale 

Obiettivo: promuovere le potenzialità turistiche e culturali del territorio,  valorizzare i centri storici 

Nel disegno di legge varato dal Governo sulla riforma delle Camere di Commercio viene prevista la 

competenza delle Camere per la valorizzazione del patrimonio culturale nonché sviluppo e 

promozione del turismo, in collaborazione con gli enti e organismi competenti.  

In considerazione delle possibili nuove attribuzioni in materia di valorizzazione del patrimonio 

culturale nonché sviluppo e promozione del turismo, sopra ricordate, la Camera valuterà con 

attenzione eventuali spazi di attività, in collaborazione con enti e organismi competenti, beninteso 

nell’ambito delle risorse disponibili. 

La valorizzazione del sistema culturale pratese è indispensabile per consolidare l’immagine di 

Prato nello scenario nazionale e internazionale. Con questa convinzione sarà confermato quindi 

l’impegno dell’ente camerale a sostegno della Fondazione “Museo del Tessuto”, di cui è socio 

fondatore, pur con una rimodulazione del contributo. I soci della fondazione stanno valutando 

l’ampliamento delle finalità statuarie, tali da esprimere una nuova dimensione tematica che 

abbracci anche il settore della  moda, e/o territoriale, per trovare nuove partnership e sostenitori. 

2.2 Tipicità, una spinta per l’innovazione

Obiettivo: Valorizzare le produzioni tipiche del territorio 

Sul fronte delle tipicità presenti sul territorio soprattutto in campo agroalimentare, l’impegno della 

Camera è stato orientato a tentare di valorizzare le produzioni in occasione di importanti momenti 

di business. E’ possibile ricordare in proposito il lavoro fatto sul vino e sull’olio del territorio, che 

sono stati negli anni recenti oggetto di promozione in momenti appositamente dedicati (Vinitaly, 

SOL, Oleum Nostrum).  

Per il 2017 la Camera ritiene che ci siano degli spazi di valorizzazione per gli oli del territorio; la 

Camera conferma pertanto la realizzazione dell’iniziativa “Oleum Nostrum”. 

La Camera valuterà con attenzione l’eventuale partecipazione all’iniziativa regionale “Le botteghe 

di Vetrina Toscana”, iniziativa finalizzata a valorizzare le imprese d’eccellenza dell’area che 
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utilizzano produzioni locali, in considerazione del Protocollo d’Intesa già stipulato tra Regione e 

Unioncamere Toscana per la realizzazione dell’iniziativa. L’impegno della Camera sarà tuttavia 

condizionato da considerazioni di sostenibilità economica e di destinazione di risorse a bilancio. 

Le attività di controllo e certificazione sulle produzioni vitivinicole prodotte nell’area pratese 

saranno ancora svolte da Toscana Certificazione Agroalimentare, organismo di controllo e 

certificazione. L’organismo di controllo ha stipulato con la Camera di Commercio un’apposita 

convenzione volta a disciplinare l’utilizzo della Commissione di Degustazione per l’analisi dei vini a 

denominazione di origine operante presso la stessa Camera; pertanto anche per il 2017 gli uffici 

camerali saranno impegnati nell’attività di segreteria della predetta Commissione.  

La Camera valuterà infine la possibilità di dare ulteriore impulso ai propri servizi informativi e di 

assistenza nei confronti delle imprese del territorio, garantendo il proprio supporto ad iniziative di 

valorizzazione dei prodotti tipici locali. Inoltre, per il 2017 è prevista la messa a regime di un nuovo 

servizio in materia di sicurezza ed etichettatura alimentare, già avviato nella seconda parte 

dell’anno in corso, con lo scopo di mettere a disposizione delle imprese alimentari della provincia 

un servizio di primo orientamento, al fine di supportarle nell'assolvimento degli obblighi specifici 

previsti dalla legge. 

2.3 La sede camerale, uno spazio aperto per la città 
Obiettivo: aumentare l’attrattività del territorio 

La nuova sede camerale, con i suoi spazi progettati e realizzati come spazi di accoglienza e non 

soltanto come spazi per l’erogazione dei servizi istituzionali, sta acquisendo gradualmente sempre 

maggior interesse come luogo aperto alla città, dinamico e polifunzionale, in grado di ospitare 

iniziative di diverso genere. 

L’Auditorium, così come le sale dell’area istituzionale della Camera di Commercio, ha ospitato nel 

corso dei mesi un numero interessante di iniziative che ha permesso un afflusso di persone che ha 

raggiunto livelli sempre più importanti; progressivamente anche gli altri spazi camerali hanno 

iniziato a riscuotere sempre più interesse da soggetti terzi istituzionali e non. Pertanto proseguirà 

la valorizzazione degli spazi, la loro promozione anche nella prospettiva di presentare Prato come 

location per ospitare eventi e attività. 
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3. PRATO CITTÀ DEGLI IMPRENDITORI 

3.1 Crescita della cultura imprenditoriale

Obiettivo: aumentare il livello di preparazione degli imprenditori e stimolare la nascita di nuovi 

imprenditori 

La promozione dell’imprenditorialità costituisce tradizionalmente uno dei principali servizi offerti dal 

sistema camerale. Prato è storicamente sempre stato un territorio favorevole all’imprenditoria, 

dove hanno trovato terreno favorevole coloro che hanno voluto mettersi in gioco con un’attività in 

proprio. Per anni è stata questa la forza del distretto, che ne ha anche garantito una grande vitalità. 

Per recuperare questo primato è importante lavorare in due direzioni: promuovere 

l’imprenditorialità, con attenzione particolare a quella giovanile e femminile, e allo stesso tempo 

impegnarsi per potenziare la cultura imprenditoriale di chi ha già una propria impresa e deve 

affrontare sfide sempre nuove.  

In quest’ottica è assolutamente prioritario l’obiettivo di stimolare l’avvicinamento al mondo 

imprenditoriale da parte dei giovani, chiamati ad essere i nuovi attori per lo sviluppo del territorio. A 

tale scopo la Camera proseguirà nella valorizzazione di iniziative finalizzate a favorire la crescita 

della cultura imprenditoriale e l’avvio di nuova imprenditorialità in provincia di Prato. Nel 2017 si 

proseguiranno le attività previste dal progetto “Crescere imprenditori” a cui la Camera ha aderito 

nel corso del corrente anno. Si tratta di un’iniziativa nazionale di supporto e sostegno 

all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità, cofinanziata dal Ministero del Lavoro e da Unioncamere 

e rivolto ai giovani che non studiano, non lavorano e non sono attualmente impegnati in percorsi di 

istruzione e formazione (cd “NEET”). 

Valorizzare il capitale umano per sostenere lo sviluppo dei sistemi produttivi, facendo da anello di 

congiunzione tra formazione e impresa, a partire dalle esigenze di professionalità e competenze 

degli operatori economici. Questa è la missione che la Camera di Commercio di Prato svolge per 

la promozione delle conoscenze e delle competenze strategiche, tecniche e giuridiche necessarie 

alla gestione e allo sviluppo d'impresa. Pertanto la Camera di Commercio proseguirà nella 

realizzazione di iniziative volte ad agevolare il dialogo tra il mondo della scuola e quello del lavoro, 

indirizzando l'azione, in particolare, all'orientamento e alla sensibilizzazione nei confronti di 

tematiche specifiche. 

In tale prospettiva, oltre a sottolineare che la legge di riforma del sistema scolastico n. 107/2015 

(cd “Buona scuola”) attribuisce alle Camere nuove funzioni in materia di tenuta del registro 

nazionale dell’alternanza scuola lavoro, la Camera di Commercio proseguirà il proprio impegno 

progetti di alternanza scuola lavoro, intesi come momenti di confronto e di relazione tra il tessuto 

imprenditoriale e le scuole del territorio. La Camera infatti offre servizi alle scuole medie superiori, 
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alle università e alle imprese per facilitare la realizzazione di stage e tirocini formativi e di 

orientamento finalizzati all’inserimento lavorativo degli studenti.  

Sarà altresì valutata l’opportunità di proseguire nell’impegno volto all’organizzazione di momenti 

formativi su tematiche specifiche nei confronti degli istituti di formazione primaria e/o secondaria di 

primo grado (si veda anche punto 6.4). 

Compatibilmente con le risorse economiche disponibili, potrà essere riproposto il bando per la 

concessione contributi a imprese per iniziative formative. 

In questa traiettoria si colloca anche l’esperienza dell’ente camerale nell’ambito del progetto 

“Crescere in digitale”, un'iniziativa del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di 

Unioncamere e Google per promuovere, attraverso l'acquisizione di competenze digitali, 

l'occupabilità di giovani che non studiano e non lavorano e investire sulle loro competenze per 

accompagnare le imprese nel mondo di Internet. Il progetto si rivolge ai giovani iscritti a Garanzia 

Giovani che possono seguire un percorso formativo, al termine del quale possono essere inseriti 

come tirocinanti presso le imprese del territorio interessate. La Camera di Prato svolge il ruolo di 

soggetto promotore nell’ambito del progetto. 

Nel corso del 2017 sarà portato avanti il progetto "Crescere in digitale", per l'inserimento di 

digitalizzatori iscritti a "Garanzia Giovani" come tirocinanti nelle aziende che si sono candidati a 

riceverli. Ad oggi, i tirocini potranno essere attivati fino al 31 dicembre 2016 e dovranno chiudersi 

entro il 30 giugno 2017. I tirocinanti dovranno quindi essere seguiti fino alla scadenza. 

Proseguirà inoltre la collaborazione con Unioncamere relativamente al progetto Excelsior, sistema 

informativo per l’occupazione e la formazione, che costituisce un importante strumento informativo 

che fornisce annualmente i dati di previsione sull’andamento del mercato del lavoro e sui 

fabbisogni professionali e formativi delle imprese.  

La Camera di Commercio di Prato ha stretto anche collaborazioni con alcune scuole superiori del 

territorio e svolge un servizio di tutoraggio su alcune attività specifiche che gli studenti svolgono 

per l’ente.  

Dopo la positiva esperienza del progetto “Eccellenze in digitale”, conclusosi nella primavera del 

2016, Unioncamere e Google hanno rinnovato l’impegno nella diffusione della cultura digitale 

presso le PMI italiane, e hanno previsto l’avvio di un nuovo piano di attività per il 2016 – 2017 che 

mira a qualificare ulteriormente il sistema camerale come soggetto in grado di accompagnare la 

trasformazione digitale delle PMI. La Camera di Prato ha aderito anche a questa ulteriore fase di 

sviluppo del progetto. Saranno anche immaginati servizi rivolti alle imprese per aiutarle ad 
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affacciarsi sul web. Il progetto dovrebbe essere realizzato con il sostegno finanziario del Fondo di 

Perequazione o di Unioncamere.  

Sarà anche promosso il nuovo servizio di Assistenza Qualificata alle imprese per la costituzione di 

società a responsabilità limitata – start up innovative, con modalità semplificata e per le eventuali 

ulteriori fattispecie previste dalla legge annuale per il mercato e la concorrenza. Sarà promossa 

ulteriormente la possibilità di richiedere i certificati di origine on-line. 

3.2  Promozione dell’imprenditoria
Obiettivo: Incentivare la nascita di nuove imprese - Stimolare l’imprenditoria femminile e 

l’imprenditoria sociale 

Il sistema camerale è un efficace punto di snodo per l’educazione e l’orientamento 

all’imprenditorialità e la formazione delle competenze imprenditoriali necessarie a chi intenda 

mettersi in proprio.  

Si tratta, nel complesso, d’iniziative ben inserite nel solco di uno degli ambiti più tradizionali 

d’impegno delle strutture camerali, strutturato e articolato nella rete dei Servizi o Punti Nuove 

Imprese. In coerenza con quanto precede, la Camera di Commercio ha da tempo messo a 

disposizione dell’utenza il “Servizio Nuove Imprese”, un’offerta mirata e integrata di servizi di 

informazione, orientamento, formazione, assistenza tecnica e accompagnamento in grado di 

rispondere ai diversi bisogni delle nuove imprese, favorendo l’accesso dei potenziali imprenditori al 

credito e al micro-credito, nonché agli incentivi pubblici nazionali e regionali. 

Tale servizio è ottenibile sia a sportello sia attraverso sito internet appositamente dedicato e sarà 

ulteriormente implementato nel corso del 2017, in modo da fornire agli aspiranti giovani 

imprenditori uno strumento sempre più in grado di soddisfare le proprie esigenze informative e di 

accompagnamento.  

Nell’ambito del Servizio Nuove Imprese opera anche lo Sportello informativo per il microcredito, 

costituito nell’ambito del progetto “Micro Work” e  finalizzato a diffondere presso gli utenti la cultura 

del microcredito imprenditoriale. Anche la partecipazione nel Fondo Santo Stefano va nella 

direzione del sostegno alle iniziative di microcredito sul territorio.  Da ricordare infine che la 

Camera di Commercio è abilitata, ai sensi del DLgs 276/03, allo svolgimento di attività di 

intermediazione tra domanda e offerta di lavoro.  

La Camera proseguirà il proprio impegno a favore dell’imprenditoria femminile, attraverso – tra 

l’altro – le attività del Comitato per l’Imprenditoria Femminile; proseguirà altresì nel supporto delle 

attività del Comitato Imprenditoria Sociale e Microcredito con lo scopo di sostenere le iniziative 

afferenti il mondo dell’imprenditoria sociale. Per quanto concerne le modalità di gestione dei due 
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Comitati, esse dovranno tener conto dell’opportunità di realizzare sinergie nell’ottica di un 

eventuale accorpamento con la Camera di Commercio di Pistoia. 

Continuerà inoltre la gestione del Fondo Sviluppo Nuove Imprese, attraverso il monitoraggio, la 

verifica in itinere e la gestione delle procedure di uscita dalle società partecipate. Sarà altresì 

valutata l’opportunità di proseguire nell’organizzazione di percorsi di accompagnamento alla nuova 

imprenditorialità, con affiancamento operativo (Boot Camp) e redazione di Business Plan.  

Compatibilmente con le risorse economiche disponibili, potrà essere riproposto il bando per la 

concessione contributi sulle nuove attività quale misura per promuovere la nascita di nuove 

imprese. 

Per quanto riguarda il progetto “Crescere imprenditori”, anch’esso inquadrabile tra le iniziative a 

supporto della nuova imprenditoria, si rimanda al precedente punto 3.1.  

3.3  Rapporto imprese/credito
Obiettivo: Ridurre il credit crunch registrato nel distretto 

Tra i compiti delle Camere di Commercio rientra(va) quello di favorire l’accesso delle aziende al 

mercato del credito e contribuire al miglioramento dei rapporti tra imprese e sistemi bancari locali. 

Come noto, la legge di stabilità 2014 ha previsto che venga destinata “una somma pari a 70 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 dal sistema delle Camere di Commercio al 

sostegno dell’accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il rafforzamento dei 

confidi, ivi compresi quelli non sottoposti alla vigilanza della Banca d’Italia”.  

La Camera sta pertanto monitorando il raggiungimento a livello sistemico di tale obiettivo per il 

triennio considerato, con particolare riferimento al 2016, tuttora in corso, per poter valutare 

l’eventuale appostamento a bilancio di risorse destinate a compensare pro quota l’eventuale 

mancanza. Come sopra ricordato, per gli anni 2014 e 2015 il plafond programmato è stato 

raggiunto a livello sistemico. 

Oltre a ciò,  la Camera potrà organizzare momenti di incontro tra imprese e sistema bancario. Allo 

scopo di favorire l’accesso al credito da parte delle imprese, la Camera potrà eventualmente 

valutare l’adozione di ulteriori iniziative di concerto con le associazioni di categoria del territorio. 

Al fine di favorire adeguati livelli di liquidità alle imprese, la Camera di Commercio valuterà con 

attenzione le iniziative rivolte alla promozione del microcredito imprenditoriale. A tal proposito, 

come sopra ricordato (vedi punto 3.2), la Camera ha costituito uno Sportello Informativo sul 

microcredito, nell’ambito del progetto “Micro Work”, finalizzato a diffondere presso gli utenti la 

cultura del microcredito imprenditoriale e alla promozione di strumenti operativi innovativi volti 

all’autoimpiego e alla microimprenditorialità. 

Per quanto concerne l’attività del Fondo Santo Stefano, iniziativa di microcredito imprenditoriale 

alla quale la Camera ha aderito sin dall’avvio delle attività, la Camera parteciperà ai lavori del 
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Comitato di Indirizzo, collaborerà alla diffusione dell’iniziativa e ne monitorerà l’andamento.  (vedi 

punto 3.2). 

Fidi Toscana manterrà la propria presenza su Prato attraverso lo sportello aperto presso i locali 

dell’Ente. 

3.4 Processi di integrazione delle comunità straniere che operano sul territorio

Obiettivo: Promuovere la cultura della legalità 

Per promuovere la cultura della legalità, la Camera di Commercio continuerà ad operare per 

favorire l’integrazione degli imprenditori di lingua cinese e porterà avanti la propria collaborazione 

con gli enti e le associazioni del territorio impegnate su questo tema; il servizio di mediazione 

culturale sarà gestito con modalità diverse dallo sportello come già dal 2016. 

Proseguirà inoltre il proprio impegno nel monitoraggio costante della realtà imprenditoriale 

locale con un focus anche su quella straniera, per offrire un quadro sempre aggiornato 

dell’andamento dell’economia del territorio, premessa fondamentale per la realizzazione di efficaci 

iniziative dedicate. 

Nell’attesa che i collegamenti telematici tra pubbliche amministrazioni consentano l’integrazione 

delle banche dati e lo scambio delle informazioni, la Camera di Commercio rinnoverà il proprio 

impegno e la collaborazione con le amministrazioni preposte ai controlli sulle imprese in modo da 

contrastare i fenomeni di illegalità. Le informazioni così acquisite saranno anche utilizzate per 

allineare i dati del Registro Imprese e migliorarne qualità ed attendibilità.  

Si è recentemente concluso il lavoro di monitoraggio e di sensibilizzazione previsto all’interno del 

“Progetto Emersione” avviato con la Regione Toscana (vedi 1,2). E’ in fase di verifica l’eventuale 

prosecuzione del progetto. 

3.5 Aggregazioni di imprese
Obiettivo: Promuovere la creazione di aggregazioni funzionali tra le imprese 

La Camera di Commercio porterà avanti, nel rispetto del principio di sussidiarietà, la propria opera 

di sensibilizzazione per promuovere la formazione di raggruppamenti di imprese: dalle reti di 

impresa, continuando l’esperienza di promozione delle reti nel commercio, alle associazioni 

temporanee ovvero ad altre forme di aggregazione, più o meno strutturate.  
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4. PRATO DIVERSIFICA 

4.1  Distretto innovativo

Obiettivo: Stimolare la diversificazione all’interno del territorio 

Le imprese italiane sono sottoposte a pressioni concorrenziali crescenti che, anche per effetto 

della crisi economica, comportano l’esigenza di distinguersi e valorizzarsi sul mercato nazionale e 

internazionale, evidenziando le caratteristiche distintive di qualità e originalità che hanno reso 

famoso in tutto il mondo il Made in Italy. Proprio per supportare le imprese nel loro sforzo di 

riposizionamento competitivo sul mercato, le camere di commercio hanno messo in campo diverse 

iniziative per meglio qualificare e rendere distintive le eccellenze italiane, utilizzando da una parte 

la leva competitiva della valorizzazione della proprietà intellettuale e, dall’altra, quella della 

certificazione. 

Prato è storicamente un distretto produttivo, che negli anni ha saputo dare spazio alla 

diversificazione, gettando le basi per la creazione di un distretto dell’innovazione, seguendo un 

cambiamento già in atto all’interno del tessuto imprenditoriale. 

Sono confermati i servizi a imprese e cittadini di assistenza integrata su appuntamento su 

problematiche di carattere legale e di carattere tecnico in materia di titoli di proprietà industriale. 

L’assistenza è fornita da un gruppo di esperti di elevata competenza ed esperienza, individuati 

nell’ambito di una convenzione sottoscritta con Unioncamere Toscana.  

Per valorizzare e sostenere la capacità innovativa e competitiva delle aziende e promuovere la 

tutela della proprietà industriale anche per la lotta alla contraffazione potranno essere organizzati 

seminari, anche in relazione anche ad eventuali strumenti di incentivo per la valorizzazione degli 

assets immateriali. 

La Camera di Commercio attiverà infine i servizi per il rilascio del Sistema Pubblico di Identità 

Digitale (SPID), il sistema che permette a cittadini e imprese di accedere con un’unica identità 

digitale ai servizi online della PA e dei privati aderenti. 

Inoltre, la Camera di Commercio ha attivato nel corso dell’anno un nuovo servizio alle imprese di 

certificazione delle filiere del Made in Italy, con particolare riferimento ai settori Moda (TFashion) e 

Alimentare (Green Care). Si tratta di valorizzare schemi di qualificazione per le imprese che 

operano in alcuni dei settori manifatturieri più rappresentativi e di eccellenza del Made in Italy, che 

rappresentano per le imprese degli strumenti di facile ed immediata applicazione per differenziarsi 

sul mercato e valorizzare le competenze professionali, l’innovazione, la sostenibilità e l’origine dei 

prodotti realizzati. Nel 2017 si lavorerà per consolidare e mettere a regime il servizio, 

promuovendolo tra le imprese potenzialmente interessate. 
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4.2  Green Economy
Obiettivo: Creare le condizioni per potenziare questo settore all’interno del territorio 

Il “Cardato Recycled” è un marchio ideato dalla Camera di Commercio di Prato che valorizza la 

produzione cardata pratese grazie alla misurazione della LCA (Life Cycle Assestment). Nel corso 

del 2017 proseguirà la gestione dei marchi collettivi "Cardato" e "Cardato Recycled", rilasciati dalla 

Camera di Commercio e promossi con la collaborazione delle associazioni di categoria. 

4.3  Infrastrutture
Obiettivo: Rendere il territorio più competitivo per le imprese che vi operano 

L’impegno della Camera di Commercio per lo sviluppo di infrastrutture al servizio del territorio si 

realizza attraverso la partecipazione alle società che gestiscono l’interporto, l’aeroporto e il polo 

fieristico congressuale. Nei prossimi mesi l’ente dovrà valutare attentamente se ricorrono le 

condizioni per mantenere tali partecipazioni, sia a seguito della riforma delle Camere di 

Commercio sia alla luce del testo unico sulle società pubbliche. 
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5. PRATO VERSO IL MONDO 

5.1  Supportare l’internazionalizzazione delle imprese

Obiettivo: Favorire la penetrazione delle imprese nei confronti dei mercati esteri 

Nel corso degli anni la Camera di Commercio si è sforzata di supportare le imprese nei loro 

processi di penetrazione verso i mercati esteri, organizzando iniziative ad alto valore aggiunto in 

autonomia o in collaborazione con altri enti. Il mutato contesto normativo, soprattutto in termini di 

contrazione delle risorse disponibili (con particolare riferimento al DL 90/2014), ha imposto tuttavia 

un ripensamento in ordine alle prospettive future delle attività camerali rivolte all’export. 

In considerazione anche dei più recenti interventi legislativi in materia di riforma del sistema 

camerale e in attesa di un quadro più certo in ordine alle risorse disponibili e alle competenze in 

materia, anche nel 2017 la Camera proseguirà il proprio sostegno ai processi di 

internazionalizzazione attraverso misure a supporto delle imprese per la partecipazione a mostre e 

fiere in Italia e all’estero. 

In considerazione dell'avvenuta cessazione nel 2015, da parte di Toscana Promozione, delle 

attività degli sportelli SPRINT, che svolgevano attività di formazione rivolta a imprese e 

professionisti, nonché di consulenza qualificata su argomenti specifici la Camera di Commercio 

verificherà la fattibilità (subordinata alla sostenibilità economica e alla compatibilità col nuovo 

contesto normativo) di iniziative autonome volte a fornire alle imprese servizi ad alto valore 

aggiunto per l’assistenza alle PMI per la preparazione ai mercati internazionali. 

6. PRATO NELL’AREA METROPOLITANA 

6.1  Crescere nell’area metropolitana

Obiettivo: Contribuire a far crescere Prato all’interno dell’area vasta, valorizzandone ruolo e 

specificità 

Sarà rafforzata la collaborazione con la Camera di Commercio di Pistoia, anche in vista del 

processo di accorpamento, nell’ambito della convenzione per la gestione associata delle funzioni 

in materia di regolazione del mercato e metrologia legale, valutando l’estensione della 

cooperazione ad altre iniziative. 

6.2  Prato nel sistema camerale nazionale

Obiettivo: Garantire alla Camera di Commercio di Prato la possibilità di far sentire la propria voce a 

livello nazionale 
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Il Sistema camerale è costituito da una rete di istituzioni e di strutture specializzate, integrate tra 

loro; i vari nodi della rete – Camere di Commercio, unioni regionali e nazionale, società di sistema 

– garantiscono organicità, coesione e prospettiva agli interventi, e la specializzazione delle varie 

strutture strumentali rappresenta una soluzione per mantenere elevati i livelli di efficienza e di 

qualità nello svolgimento delle funzioni camerali, contribuendo così alla crescita e allo sviluppo del 

tessuto economico e sociale dei territori. 

Partecipare attivamente all’attività del sistema camerale, sia a livello regionale che nazionale, è 

un modo per far conoscere le istanze del territorio a tutti i livelli, coltivando sinergie che possono 

essere importanti.  

La Camera di Commercio di Prato partecipa ad alcune iniziative del sistema camerale, prendendo 

parte a gruppi e tavoli di lavoro su vari temi. Proseguirà pertanto a coltivare le relazioni con gli altri 

protagonisti del mondo camerale per rappresentare anche le istanze del territorio e favorire la 

comunicazione dei progetti e delle iniziative promosse a livello centrale. 

6.3  Analisi e conoscenza del sistema economico locale

Obiettivo: Fornire elementi conoscitivi ai decision makers per delineare le politiche di intervento 

Alle Camere di Commercio sono attribuite importanti funzioni di monitoraggio dell’economia del 

territorio, in ragione del particolare rapporto di conoscenza delle dinamiche economiche locali. 

Funzione confermata anche nel processo di riforma in atto. La Camera proseguirà pertanto nel 

proprio ruolo di osservazione e monitoraggio dell’economia locale, anche in collaborazione con gli 

osservatori economici del sistema camerale toscano, fornendo agli operatori interessati e alle 

istituzioni un servizio ad alto valore aggiunto. 

La Camera ritiene strategico proseguire nello sforzo volto a conservare la centralità del proprio 

ufficio studi, che sarà pertanto impegnato a mantenere – pur in presenza di un contesto esterno 

sfavorevole – l’elevato livello qualitativo raggiunto nel corso degli anni che l’ha reso un punto di 

riferimento per l’analisi economica a livello territoriale. Verrà quindi fatto ogni sforzo per proseguire 

nell’attività di monitoraggio delle più importanti variabili economiche del distretto. Le recenti 

manovre restrittive hanno reso necessario procedere ad una revisione delle modalità di 

realizzazione delle attività di monitoraggio del territorio, in un’ottica di internalizzazione  delle 

attività e di una valutazione in merito alle modalità di interazione con gli altri soggetti istituzionali 

coinvolti (Unione Regionale, organizzazioni di categoria).   

Per garantire la competitività del distretto, è fondamentale assicurare la salvaguardia della filiera 

tessile nel suo complesso, assicurandosi che non si perdano anelli produttivi fondamentali per 

garantire la realizzazione del prodotto finito. Per tale motivo, l’Ente ha avviato nel 2013  e 
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proseguito negli anni successivi un progetto di mappatura della filiera tessile del distretto, 

realizzato in collaborazione con le associazioni di categoria e cofinanziato dalla Regione Toscana 

nell’ambito del “Progetto Prato”. Tale iniziativa è stata oggetto di valutazione da parte del mondo 

imprenditoriale locale e delle associazioni di categoria interessate, che hanno espresso un 

generale apprezzamento sui risultati raggiunti. La Camera pertanto valuterà, considerate le risorse 

eventualmente disponibili e l’ampiezza/rilevanza dei settori produttivi sino ad oggi analizzati, se 

proseguire o meno le attività anche nel 2017, con l’analisi di ulteriori fasi della filiera.   

6.4  Iniziative di regolazione del mercato
Obiettivo: Favorire la trasparenza del mercato e la tutela dei consumatori 

Le forme alternative di soluzione delle controversie

In ciascuna delle Camere di Commercio italiane è attivo un servizio di mediazione (conciliazione) 

che, basandosi su una procedura unica a livello nazionale, semplice, rapida ed economica offre 

assistenza a cittadini e imprese per intraprendere con sicurezza la risoluzione stragiudiziale delle 

controversie. In considerazione del ruolo che il Legislatore intende attribuire all’istituto della 

media/conciliazione, la Camera intende rafforzare il proprio Organismo di mediazione, in modo da 

favorire la diffusione delle proprie attività sul territorio e garantire un servizio sempre più qualificato 

ai suoi utenti.  

Nel corso del 2015 inoltre la Camera di Commercio ha aderito al progetto “Attivazione degli 

organismi per la composizione delle crisi da sovra indebitamento” (a valere sul Fondo Perequativo 

2014), con lo scopo di cogliere le opportunità offerte dalla legge 27 gennaio 2012, n. 3  e dal DM 

212/2014: la normativa riconosce infatti agli organismi di conciliazione attivi sul territorio la 

possibilità, su domanda, di essere iscritti al registro degli organismi autorizzati alla gestione delle 

crisi da sovra indebitamento. Il progetto si è concluso nel 2016 con l’approvazione del 

Regolamento dell’Organismo. Valutata la compatibilità del nuovo servizio con le disposizioni 

dell’emanando decreto di riforma del sistema camerale, nel 2017 la Camera lavorerà per l’avvio 

sostanziale delle attività nei confronti dell’utenza, per cui sarà prevedibile un sensibile impatto sugli 

uffici in termini di carichi di lavoro. 

Sempre in materia di ADR si ricorda che (come già segnalato in precedenza) il 3 settembre 2015 è 

entrato in vigore il D.Lgs. n. 130/2015, il quale contiene la regolamentazione delle procedure 

volontarie di risoluzione extragiudiziale delle controversie nazionali e transfrontaliere tra 

consumatori e professionisti residenti e stabiliti nell’Unione europea, attraverso l’intervento di un 

organismo ADR che propone una soluzione o riunisce le parti al fine di agevolare una soluzione 

amichevole. Accanto agli «organismi di mediazione» fanno ingresso nell’ordinamento anche gli 

«organismi ADR» i quali proporranno la risoluzione delle liti consumeristiche attraverso una 

procedura dedicata e a tal fine dovranno essere iscritti negli appositi elenchi istituiti presso 
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ciascuna Autorità competente per le diverse materie. Poiché il Legislatore ha previsto 

espressamente che le nuove norme si debbano applicare anche «agli organismi di mediazione per 

la trattazione degli affari in materia di consumo», è prevedibile che la nuova disciplina impatterà 

anche sul carico di lavoro dell’organismo di mediazione operante presso la Camera di Commercio. 

La Camera sarà altresì impegnata nella gestione della propria camera arbitrale e, più in generale, 

nella promozione delle sue attività. 

Sportello CSR

Il servizio gestito dallo sportello CSR si è arricchito, ormai da alcuni anni, con momenti formativi 

rivolti alle imprese e ai loro dipendenti sui temi attinenti la responsabilità sociale, coprendo i relativi 

costi con quote a carico degli iscritti. Si prevede di proseguire anche per il 2017 con analoga 

formula, individuando gli argomenti previa verifica del fabbisogno formativo degli interessati. 

La vigilanza del mercato

Le funzioni di regolazione e tutela del mercato svolte dalla Camera rappresentano un importante 

presidio sul territorio per imprese e consumatori. Le Camere di Commercio hanno saputo garantire 

nel tempo un elevato grado di efficienza e affidabilità nei diversi ambiti di intervento in favore delle 

imprese e del tessuto economico; ambiti relativi alla certezza e al rispetto delle regole per il 

mercato, alla lotta alla contraffazione, alla tutela del consumatore e della fede pubblica, alla 

vigilanza e controllo sui prodotti e alla metrologia legale.  

Gli interventi relativi a vigilanza del mercato, sicurezza dei prodotti e metrologia legale 

continueranno ad essere realizzati nell’intento di indurre le imprese a comportamenti virtuosi e di 

responsabilizzarle – anche attraverso seminari o incontri mirati – affinché siano consapevoli del 

beneficio che il rispetto delle regole e degli interessi più generali può portare alla collettività degli 

operatori nel suo complesso, attraverso il libero dispiegamento delle potenzialità economiche di 

ciascuno. Su questo fronte di attività continuerà anche per il nuovo anno la collaborazione con altri 

organi di controllo (quali ad esempio la Guardia di Finanza) tesa a razionalizzare e unificare gli 

interventi ispettivi presso le imprese.  

In seguito all’approvazione dei numerosi Protocolli d’Intesa tra Ministero per lo Sviluppo 

Economico e Unioncamere per la realizzazione di iniziative in materia di controllo, vigilanza del 

mercato e tutela dei consumatori, la Camera negli anni scorsi ha realizzato un intenso programma 

di controlli sulle imprese, su settori di varia natura (etichettatura tessili, codice del consumo, DPI, 

giocattoli, prodotti elettrici), formando altresì in maniera adeguata il personale addetto. In 

considerazione dei buoni risultati raggiunti, il Ministero dello Sviluppo Economico e Unioncamere 
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hanno deciso di proseguire le attività di controllo anche per il 2017, ragion per cui  la Camera sta 

sottoscrivendo  apposita convenzione con la stessa Unioncamere per la definizione del piano dei 

controlli da realizzare nel’anno venturo.  

Tale piano impegnerà la Camera di Commercio di Prato in una nuova attività di controllo per tutto 

l’anno venturo e riguarderà principalmente i seguenti ambiti: giocattoli, DPI,  codice del consumo e  

materiale elettrico.  

Proseguirà inoltre la consueta collaborazione con gli organismi di vigilanza e le forze dell’ordine 

(Dogane, Polizia Municipale, Guardia di Finanza) per quanto concerne le funzioni sanzionatorie di 

cui alla legge 689/81. 

Il personale incaricato delle attività di vigilanza proseguirà poi nelle attività di controllo previste dal 

DPR 17 febbraio 2003 n. 84 in materia di informazioni sul risparmio di carburante e sulle emissioni 

di CO2 da fornire ai consumatori per quanto concerne la commercializzazione di autovetture 

nuove. 

Infine proseguirà l’attività di vigilanza nei confronti dei Magazzini Generali, di cui al R.D.L. 1 luglio 

1926, N. 2290 e al R.D. 16 gennaio 1927, N. 126. 

La metrologia legale

Agli enti camerali sono attribuite le funzioni di regolazione del mercato, in modo da garantire la 

certezza delle quantità cedute nelle transazioni commerciali e da tutelare sia i consumatori sia 

coloro che operano sul mercato, agevolando in tal modo le operazioni di scambio e promuovendo 

l’economia.  

Si prevede che con l’emanazione del regolamento recante “codificazione, modifica e integrazione 

della disciplina attuativa dei controlli sugli strumenti di misura in servizio, della vigilanza sugli 

strumenti conformi alla normativa nazionale e europea, di semplificazione e di armonizzazione 

tecnica alla normativa dell’Unione Europea”, le funzioni degli uffici metrici subiranno una 

trasformazione: dalle verifiche periodiche sugli strumenti di misura alla vigilanza del mercato 

attraverso controlli metrologici casuali e sugli strumenti già verificati dai Laboratori abilitati.  

Si proseguirà la collaborazione con la Guardia di Finanza per le verifiche sui distributori di 

carburanti. 

Potranno essere promossi incontri informativi/formativi nel settore della metrologia legale, con 

particolare riferimento ai sistemi di distribuzione dei carburanti. 

Nell’ambito dei servizi di metrologia si colloca anche l’attività del Laboratorio di Taratura, 

accreditato già dal 2008 per la taratura di misure di volume (in particolare serbatoi ed altre misure 

materializzate di capacità con l’utilizzo del metodo gravimetrico), ormai affermato sul mercato, 

accanto all’Organismo Notificato per la Direttiva M.I.D., relativamente alle misure di capacità. 
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La tutela dei consumatori

La Camera ritiene inoltre che la lotta alla contraffazione sia un elemento centrale nell’affermazione 

della legalità e nella correttezza delle relazioni commerciali tra le imprese. 

Visto il successo delle iniziative organizzate nel corso del 2016 in materia di lotta alla 

contraffazione e pubblicità ingannevole presso le scuole secondarie di primo grado, la Camera 

valuterà l’opportunità di proseguire con ulteriori iniziative di sensibilizzazione sul tema della legalità 

e correttezza delle transazioni commerciali, in collaborazione con gli istituti scolastici interessati. 

Proseguirà l’attività dello Sportello condominio, servizio già operante da alcuni anni presso la 

Camera di Commercio, che, grazie alla collaborazione con esperti della materia, si propone di 

indicare possibili soluzioni a controversie in ambito condominiale.  

Sarà curato l’aggiornamento dei manuali dei consumatori e l’invio di newsletter. 

La trasparenza del mercato

La commissione per il controllo delle clausole vessatorie, operante nell’ambito delle funzioni 

associate con la Camera di Commercio di Pistoia, esaminerà le condizioni generali di contratto di 

un settore da individuare, oltre a quelle segnalate dai consumatori . 

6.4  Piano di Comunicazione
Obiettivo: Migliorare la conoscibilità delle attività dell’Ente e Promuovere l’immagine del territorio

Il 2017 vedrà la Camera impegnata anche nell’attuazione della riforma del sistema camerale e nel 

processo di accorpamento (e in ciò che consegue in termini organizzativi e politici). 

In un contesto così complesso, sarà particolarmente importante il ruolo della comunicazione per 

garantire al meglio trasparenza e adeguata informazione agli stakeholder di riferimento, esterni ed 

interni. 

Le attività di comunicazione e informazione saranno portate avanti nel segno della multicanalità, 

al fine di raggiungere il maggior numero di contatti interessati e garantire, da una parte, piena 

informazione e conoscenza sull’attività dell’Ente, dall’altra servizi utili al sistema economico locale. 

La Camera di Commercio di Prato opera infatti ormai da anni utilizzando strumenti diversi di 

comunicazione: notiziario cartaceo, newsletter, canale you tube, i social Facebook e Twitter. Nel 

corso del 2016 si sono aggiunti anche Telegram, Istantgram e Wechat, il social cinese, per 

raggiungere anche gli imprenditori stranieri. A questo riguardo nel corso del 2017 si provvederà a 

redigere la Social Media Policy dell'ente. 

Nel corso del 2017 saranno potenziati gli strumenti di Customer Relationship Management per 

raggiungere un pubblico sempre più vasto con un’informazione sempre più personalizzata. Sarà 

potenziato l'utilizzo del programma Ciao Impresa per poter tracciare gli utenti e gli stakeholder 

della Camera e riuscire a far raggiungere a ogni pubblico informazioni sempre più mirate. Grazie a 
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questo nuovo sistema anche l’attività dell’URP (le campagne, le indagini, i sondaggi) potranno 

trarre benefici e diventare sempre più efficaci. 

Nel corso del 2017 sarà svolta la Customer satisfaction dell'ente con l'elaborazione di un nuovo 

questionario, che manterrà le domande centrali del precedente, per renderlo comparabile, ma che 

arricchirà il questionario di nuovi aspetti. 

L’ufficio relazioni esterne continuerà ad occuparsi anche della gestione e dell’organizzazione di 

eventi per la promozione dell’ente e del territorio. 

Le attività di comunicazione e informazione saranno meglio specificate all’interno del piano di 

comunicazione, il documento che viene approvato dalla giunta camerale entro la fine di novembre, 

come stabilito dalla norma. 

Attività amministrativa/istituzionale 

1. UNA PA PER LE IMPRESE 
Obiettivo: la semplificazione amministrativa 

Valorizzazione del Registro Imprese, semplificazione amministrativa, digitalizzazione imprese

La legge delega n. 124/2015 di riforma degli enti camerali prevede il riordino delle competenze e la 

valorizzazione del Registro delle Imprese, con particolare riguardo alle sue funzioni di trasparenza 

del mercato e pubblicità legale, confermando e ribadendo il ruolo di coordinamento del MSE al fine 

di garantire la continuità operativa del sistema informativo nazionale e l’unitarietà di indirizzo 

applicativo ed interpretativo. 

Il progetto di riforma delle Camere di Commercio conferma i compiti in materia di pubblicità legale 

e di settore mediante la tenuta del Registro delle Imprese, di formazione e gestione del fascicolo 

informatico di impresa, di avvio ed esercizio delle attività dell'impresa, nonché le funzioni di punto 

unico di accesso telematico in relazione alle vicende amministrative riguardanti l'attività d'impresa.

Appare chiara la volontà di accrescere il ruolo del Registro delle Imprese quale strumento centrale 

ed uniforme di pubblicità legale del sistema delle imprese; in tal senso si possono ricordare, fra 

l’altro le recenti disposizioni in tema di pubblicità fallimentare e l’introduzione di nuove sezioni 

specializzate rispetto alle originarie previsioni del codice civile. 

Ma soprattutto la riforma conferma e valorizza la tenuta presso il REA del cosiddetto Fascicolo 

Informatico dell’Impresa, vero e proprio hub di tutti i provvedimenti autorizzativi concernenti le 

attività di impresa e riconosce alle Camere il ruolo di potenziale punto unico di accesso telematico 

previsto dalla normativa comunitaria. 

La semplificazione, la digitalizzazione e l’e-gov continueranno a essere obiettivi prioritari 

dell’azione camerale; in questo senso si promuoverà la diffusione degli strumenti informatici e 
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telematici avanzati quali la firma digitale, la Pec e da ultimo lo SPID. 

Diventa sempre più importante curare la qualità dei dati presenti nel registro delle imprese e 

attivare quindi i procedimenti d’ufficio, laddove gli obbligati non provvedano nei termini di legge. 

Dopo la sperimentazione presso alcuni Tribunali, è auspicabile che il collegamento con la 

Cancelleria del Giudice del Registro possa avvenire con modalità telematica, come già avviene per 

le procedure concorsuali. Lo Schema del decreto di riforma, approvato dal Consiglio dei Ministri 

alla fine di agosto, modifica la modalità di nomina del Giudice del Registro, individuandolo nella 

figura di uno o più giudici delegati scelti tra i giudici assegnati alle sezioni specializzate in materia 

di impresa, e nominati dal presidente del Tribunale competente per territorio e presso cui è istituita 

la sezione specializzata in materia di impresa, su indicazione del presidente della medesima 

sezione. 

Proseguirà anche lo sforzo di allineamento delle prassi e delle procedure sulla gestione delle 

pratiche secondo le indicazioni delle direttive ministeriali e l’applicazione di guide nazionali e 

istruzioni largamente condivise (Guida Nazionale adempimenti societari e progetto 

Ateco.infocamere.it). 

I nuovi regimi amministrativi definiti dal decreto legislativo 30 giugno 2016 n. 126, recante 

Attuazione della delega in materia di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), a norma 

dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124, il cosiddetto “Decreto SCIA” previsto dalla Riforma 

Madia, ed il successivo decreto in corso di emanazione, che colloca le diverse attività economiche 

in uno dei regimi previsti (comunicazione, SCIA, autorizzazione e silenzio assenso), 

modificheranno i compiti e i controlli sulle attività denunciate al Repertorio Economico 

Amministrativo. Si renderà necessario anche valutare quali modifiche apportare al Regolamento 

sui procedimenti amministrativi. 

Sul fronte dell’integrazione del Registro Imprese con lo Sportello Unico per le Attività Produttive 

(SUAP), la Toscana è rimasta una delle poche regioni italiane in cui tale collegamento, non 

funziona. Si auspica che nel 2017 le previsioni normative del D.P.R. 160/2010, possano finalmente 

trovare attuazione. 

Proseguirà l’attività di informazione per operatori e imprese sui servizi offerti dalla Camera di 

Commercio, anche avvalendosi di nuovi canali e modalità di comunicazione, in accordo con le 

previsioni del piano di comunicazione. 

La Camera di Commercio di Prato non ha mai fatto ricorso a Call Center esterni per il servizio di 

informazioni, che nell’ambito delle funzioni di front-office è largamente apprezzato dall’utenza. 

Proseguirà pertanto l’attività dello sportello informazioni, sia presso i locali camerali, la posta 

elettronica e il telefono, sia curando l’aggiornamento del sito camerale. 
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Qualità dei dati del Registro delle Imprese
Al fine di garantire la massima qualità dei dati del Registro delle Imprese, si procederà – come di 

consueto – alla pulizia degli archivi tramite le cancellazioni delle imprese inattive. Verrà portata 

avanti l’attività la verifica delle caselle di posta elettronica certificata delle imprese, avviando le 

procedure prevista dalla Direttiva MiSE – Ministero della Giustizia de 2015. Già nel 2016 sono stati 

avviati i primi procedimenti sulle PEC non valide o revocate e su quelle multiple, 

(complessivamente circa 1.100 procedimenti). Si tratta di un’attività di grande impatto per l’ufficio 

poiché il giudice del Registro di Prato, a differenza di altri giudici, non ha ritenuto corretta la notifica 

dell’avvio del procedimento in via cumulativa tramite affissione sul sito camerale. Pertanto per ogni 

impresa occorre utilizzare i tradizionali canali di notifica (raccomandata a.r.), valutando 

attentamente l’impatto sugli oneri a carico della Camera. 

L’Ufficio del Registro delle imprese sarà impegnato nel miglioramento della qualità dei dati 

presenti, anche tenendo conto delle segnalazioni effettuate dalle altre pubbliche amministrazioni 

preposte alla vigilanza e al controllo. Saranno inoltre avviate le prime verifiche dinamiche del 

mantenimento dei requisiti per gli agenti di affari in mediazione e per gli spedizionieri, previste dai 

decreti attuativi della Direttiva Servizi. 

Avvio nuovo servizio

Come già detto, la possibilità riconosciuta dalla legge di costituire in Camera di Commercio, senza 

l’ausilio del notaio, una START UP INNOVATIVA mediante il modello standard tipizzato, introduce 

la necessità di attivare un nuovo SERVIZIO DI ASSISTENZA QUALIFICATA ALLA IMPRESE 

“AQI” fornito direttamente dalla Camera di Commercio. Nel 2017, pertanto, proseguirà l'attività di 

potenziamento di tale Servizio (attivo dal 20 luglio 2016), al fine di permettere all'utenza di cogliere 

le opportunità offerte dalla normativa suddetta in termini di semplificazione e risparmio di costi.

Valorizzazione del patrimonio informativo del Registro delle Imprese

Le banche dati camerali rappresentano una fonte primaria di informazione economica, 

indispensabile per il corretto funzionamento del mercato; la valorizzazione di tali banche dati si 

pone per gli enti camerali non più come solo una opportunità, ma anche come una necessità per 

garantire l’attuazione dell’OPEN DATA. 

L’obiettivo che la Camera di Commercio intende perseguire è pertanto quello di continuare a 

garantire informazioni organiche, tempestive e complete sui soggetti che svolgono un’attività 

economica nella nostra provincia, affinché Registro Imprese e REA siano utili strumenti di 

conoscenza a tutela del mercato e della legalità. 
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Cooperazione con gli altri Enti Pubblici del territorio

In linea con la riforma, la Camera assumerà un ruolo ancora più centrale nella promozione della 

semplificazione amministrativa a partire dal consolidamento della ComUnica e dall’attuazione del 

Fascicolo Informatico, principalmente in collaborazione con i SUAP ma anche con tutti gli altri Enti 

terzi. 

A tal proposito si auspica che trovi concreta attuazione il Sistema di cooperazione applicativa 

messo a punto da Regione Toscana – Infocamere per l’invio contestuale ai Suap toscani e al 

Registro delle Imprese delle pratiche concernenti l’avvio delle attività e la creazione e 

l’implementazione del fascicolo informatico. 

Potranno quindi essere organizzati specifici incontri con altre pubbliche amministrazioni del 

territorio, gli ordini professionali e altri, per definire linee di azioni comuni e ottimizzare l’efficacia 

degli interventi. 

Fatturazione elettronica

La fatturazione elettronica nei confronti della P.A. è oramai una realtà essendo entrata a regime a 

partire dal 31 marzo 2015. Il servizio di fatturazione elettronica verso la PA è oggi esteso, dal 

2016, anche ai rapporti tra imprese; il sistema camerale ha provveduto al necessario adeguamento 

tecnico e entro la fine dell’anno sarà possibile attivare una nuova funzionalità che consentirà alle 

PMI che utilizzano la piattaforma per  rapporti con la PA, di fruire del medesimo servizio anche 

nella fatturazione tra imprese. 

In questa ulteriore tappa nel percorso di digitalizzazione dei processi delle imprese, il sistema 

camerale è chiamato a svolgere un importante ruolo di accompagnamento e informazione nei 

confronti delle PMI. Analogamente a quanto già fatto in occasione dell’entrata in vigore dell’obbligo 

di fatturazione elettronica verso la PA, la Camera sarà impegnata nell’agevolare le imprese piccole 

e medio piccole nell’utilizzo di questa ulteriore implementazione, anche attraverso iniziative 

formative e l’assistenza all’utilizzo della piattaforma di sistema. 

2. GESTIONE STRATEGICA, QUALITÀ, INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA 
Obiettivo: Promuovere la cultura della trasparenza e Potenziare gli strumenti di misurazione delle 

performance 

Pianificazione programmazione strategica

Gli adempimenti relativi al ciclo della performance e della programmazione economica e finanziaria 

rappresentano da un lato un’area di forte impegno per la Camera dall’altro restituiscono strumenti 

informativi preziosi per la pianificazione e la programmazione strategica. 
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In relazione a tale processo, la Camera è impegnata nell’adempimento delle normative in continua 

evoluzione, nel miglioramento del livello di integrazione del ciclo della performance con quello 

contabile e dell’integrazione degli obiettivi di misurazione della performance con quelli relativi alla 

trasparenza, all’integrità e alla prevenzione della corruzione. 

La Camera si propone inoltre di continuare nel processo di armonizzazione dei processi rispetto 

alla P.A. ed in particolare al Sistema Camerale e, ove possibile, la semplificazione del processo di 

pianificazione e programmazione strategica ed operativa. 

Il Piano della Performance realizzato dall’Ente sarà aggiornato sulla base delle indicazioni che 

emergeranno dalla Relazione Previsionale e Programmatica e dagli strumenti di programmazione; 

le imprese e le associazioni, che certo restano i principali “clienti”, ma anche le altre istituzioni, i 

consumatori, i lavoratori dipendenti, i singoli cittadini e tutti i portatori di interesse potranno 

conoscere, attraverso gli strumenti del ciclo di gestione della performance e della trasparenza 

amministrativa, gli aspetti organizzativi e le attività svolte dalla Camera di Commercio. Infatti, 

l’azione della Camera di Commercio, oltre che efficiente ed efficace, deve essere anche 

trasparente. Migliorare pertanto la comunicazione verso le aziende ed i consumatori e rilevare il 

grado di soddisfazione sui servizi camerali attraverso l’indagine di customer satisfaction generale 

di Ente nonché la Carta dei Servizi e gli standard di qualità dei servizi erogati. 

Dovrà essere valutato altresì l’impatto del D.P.R. 9 maggio 2016 n. 105, che reca il nuovo 

Regolamento di disciplina delle funzioni del Dipartimento della Funzione Pubblica in materia di 

misurazione e valutazione della performance delle pubbliche amministrazioni. In tale ambito, 

l’Unioncamere ha avviato un confronto con il dipartimento in materia di misurazione e valutazione 

della performance, al fine di addivenire alla definizione di criteri di attuazione specifici per le 

Camere di Commercio. 

Gestione delle risorse economiche finanziarie e patrimoniali
La riduzione del 50% del diritto annuale 2014 impone una sempre più oculata gestione delle spese 

e l’adozione di misure anche drastiche per la razionalizzazione dei costi per l’erogazione dei 

servizi.  

Alla luce di quelle che saranno le norme vigenti e le disposizioni attuative, sarà possibile 

determinare il se e il quantum delle risorse destinabili a interventi a sostegno del territorio e delle 

imprese; chiaramente le risorse disponibili non potranno che essere – almeno nel breve periodo – 

considerevolmente inferiori rispetto agli anni scorsi, pertanto dovranno essere operate delle scelte 

in termini di priorità e in funzione della capacità di autofinanziamento attraverso il mercato ed altri 

trasferimenti pubblici e/o privati, se e ove consentito dalle norme. 

Le politiche del personale continueranno quindi ad essere volte al contenimento della spesa, 

attraverso gli accorgimenti che l’Ente ha iniziato ad assumere dal 2015: 
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1) il blocco totale delle assunzioni, comprese quelle tramite mobilità, anche a copertura del turn 

over del personale cessato; 

2) l’azzeramento del ricorso a personale a tempo determinato, portando a esaurimenti i contratti in 

essere; 

3) l’articolazione dell’orario di servizio che consenta di conseguire risparmi di gestione senza 

pregiudicare il livello dei servizi forniti. 

Per quanto attiene alla gestione del patrimonio verranno effettuati acquisti e realizzate opere solo 

già contenute nei precedenti documenti di programmazione pluriennale e/o necessari per sostituire 

beni o impianti obsoleti con altri a maggiore efficienza o per la tutela della salute e della sicurezza 

dei lavoratori e dei beni di proprietà dell’Ente. 

Sul fronte delle entrate, tenuto conto della diminuzione di quelle caratteristiche dell’Ente, si rende 

indispensabile procedere ad un monitoraggio più frequente, con analisi infrannuali, della situazione 

finanziaria, per monitorare i flussi monetari affinché la consistenza di cassa sia sempre adeguata 

per fare fronte al pagamento dei debiti di breve periodo e ad eventuali smobilizzi del TFR e 

dell’IFS. 

Per quanto attiene poi alla situazione patrimoniale dell’Ente, permane un ammontare di netto 

patrimoniale di significativa entità sia pure ridimensionato rispetto al passato per effetto 

dell’investimento per la realizzazione della nuova sede. Si conferma pertanto la strategia di 

bilancio volta a preservare il pareggio economico con limitati impieghi di avanzo patrimonializzato 

“disponibile”. 

Risorse umane, pari opportunità, benessere organizzativo

Le gestione delle risorse umane assume, in un momento di profondo cambiamento, una rilevanza 

ancora più strategica di quanto non possa già essere stato in passato. Il personale camerale è 

considerato quindi sempre come elemento di valore in termini di professionalità e competenze e, di 

conseguenza, le spese per lo sviluppo di tali risorse sono da considerare investimenti.  

Investimenti che rivestono un’importanza strategica per lo sviluppo e il riposizionamento dell’ente, 

anche se con le scarse risorse a disposizione, dovranno essere realizzati con percorsi formativi 

mirati in grado di rispondere alle nuove esigenze e contribuire all’evoluzione dell’organizzazione. 

Occorrerà valutare come il continuo mutamento del quadro istituzionale inciderà sul sistema 

camerale e sul ruolo che il medesimo dovrà rivestire al cospetto del mondo delle imprese e dei 

consumatori, avvertendo sin da ora come le diverse attribuzioni e i diversi e nuovi servizi erogati 

imponga l’acquisizione di figure professionali che potrà essere attuata solo tramite processi di 

riqualificazione interna. 

In questo senso, e anche considerato del delicato processo di cambiamento che sta attraversando 

l’ente camerale, si dovrà proseguire: 



RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 
CAMERA DI COMMERCIO PRATO – ANNO 2017 

- nella cura della comunicazione interna attraverso il consolidamento del sistema di riunioni 

periodiche fra Dirigenti, Funzionari e Dipendenti, finalizzate ad accrescere il coinvolgimento nella 

vita dell’Ente, sollecitando la capacità di analisi e di soluzione e veicolando in maniera fluida ed 

efficace la comunicazione; 

- nel mantenimento degli standard dell’attività ordinaria con particolare riferimento al 

completamento nei termini previsti dei numerosi adempimenti amministrativi; 

- nell’incremento della produttività delle risorse umane disponibili, anche attraverso processi di 

riorganizzazione degli uffici, la valorizzazione del personale con momenti di formazione e 

riqualificazione; 

- nel costante presidio dei sistemi di controllo di gestione e di valutazione del conseguimento dei 

risultati. 

In ottemperanza a quanto prescritto dalla normativa vigente, si realizzerà altresì l’annuale 

indagine di benessere organizzativo, quale principale strumento di rilevazione del grado di 

condivisione del sistema di gestione performance. 

In tale prospettiva sarà fondamentale valorizzare il personale non solo con incentivi monetari, ma 

anche reputazionali come formazione e valorizzazione delle competenze, ponendo in essere 

misure che possano stimolare l’energia e le capacità innovative delle persone. 

Qualità, innovazione e riduzione dei costi dei servizi
L’attenzione all’utenza e il presidio sulla qualità dei servizi erogati continueranno e ricoprire un 

ruolo prioritario nell’ambito delle strategie dell’Ente, nella logica del miglioramento continuo.  

La nostra Camera proseguirà nell’attività di rilevazione dei dati, coordinata da Unioncamere, utili 

per l’implementazione del sistema di rilevazione dei costi standard degli enti camerali e delle loro 

aziende speciali, tenuto conto che tale rilevazione consente anche il monitoraggio dell’azione 

camerale. 

La rilevazione è di fondamentale importanza, essendo il primo imprescindibile passo per 

l’attuazione di quanto previsto dall’art. 28 del D.L. 24.06.2014, n. 90 convertito in Legge 

11.08.2014, n. 114, per la individuazione del fabbisogno finanziario ottimale del sistema camerale 

nonché per la fissazione delle tariffe e dei diritti di cui all’art. 18, comma 1, lettere b), d) ed e) della 

Legge n. 580/93 e successive modificazioni. 

Il miglioramento della qualità dei servizi erogati è una dimensione fondamentale per la definizione 

degli obiettivi di performance nel ciclo di pianificazione della Camera e il rapporto con l’utenza 

assume un’importanza ancor più strategica nella fase di ridefinizione, in termini di ruolo funzioni e 

risorse, che sta attraversando il Sistema Camerale.
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In relazione alle azioni relative al monitoraggio della qualità percepita, la prospettiva della Camera 

è quella di proseguire la realizzazione sistematica di indagini di customer satisfaction per le varie 

tipologie di servizi erogati e le attività conseguenti di valutazione dei risultati, di individuazione delle 

misure organizzative necessarie a risolvere le eventuali criticità e di pubblicazione e trasparenza. 

Tali azioni sono significative e afferenti anche rispetto all’obiettivo strategico di migliorare il ciclo di 

pianificazione e programmazione strategica. 

La Carta dei Servizi della Camera di Commercio di Prato, adottata per la prima volta nel 2014, 

dovrà essere aggiornata e adeguata implementando il sistema di monitoraggio interno dell'efficacia 

e individuando i nuovi e/o diversi impegni da inserire.  

La Camera si propone di migliorare il livello di dematerializzazione del flusso documentale 

dell’Ente, sia in entrata che in uscita, e consolidare sempre più l'utilizzo della PEC e della Firma 

Digitale. Si garantirà l’uso della PEC nelle comunicazioni in uscita anche attraverso il nuovo 

sistema di gestione documentale e protocollazione informatica adottato dalla Camera nel corso del 

2016 (GEDOC). 

Il nuovo sistema di gestione documentale, fornito da InfoCamere, consente di essere 

operativamente più coerenti con le linee e norme imposte dal D.Lgs. 82/2005 (noto come Codice 

dell’Amministrazione Digitale o CAD).  L’adozione di tale software ha impattato in maniera notevole 

sulle procedure e, pertanto, anche sulla modalità organizzativa dell’ente. Nel 2017 l’ente sarà 

pertanto impegnato a consolidare le nuove modalità di gestione documentale, in modo da dare 

attuazione in maniera compiuta al disposto normativo.  

Strettamente collegato al tema della nuova gestione documentale è quello della conservazione 

sostitutiva, reso stringente dall’adozione del DPCM 3 dicembre 2013 che ha introdotto le regole 

tecniche in materia di sistema di conservazione ai sensi del CAD. Poiché la norma citata prevede 

che i sistemi di conservazione esistenti debbano essere adeguati entro il mese di aprile del 2017, 

la Camera sarà pertanto impegnata nell’attuazione del disposto normativo. Entro il 2017 sarà 

predisposto il Manuale di conservazione sostitutiva. 

La Camera si propone inoltre di realizzare un’ulteriore dematerializzazione ed integrazione 

informatica dei processi interni per il miglioramento dell’efficienza operativa. 

L’obiettivo che l’Ente si prefigge è quello di cogliere i vantaggi offerti dalle tecnologie della 

informatica e della telematica, impiegando in modo ottimale ed integrato le infrastrutture ed i 

software in uso, al fine di incrementare l’efficienza interna in termini di riduzioni di tempo e di 

risparmio di costi, soprattutto con riferimento alla gestione della documentazione cartacea. 

In questo ambito l’Ente si impegna a mantenere il livello di tempestività nel pagamento delle fatture 

esigibili relative a forniture e servizi, ottenuto negli ultimi anni grazie all’attento e costante processo 
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di riorganizzazione dei flussi informativi interni; ciò anche al fine di dare puntuale attuazione alle 

disposizioni in materia di tempestività dei pagamenti della P.A. previste dall’articolo 33, comma 1 

del D.Lgs. n. 33/13 e dal  DPCM 22/09/14 e relative circolari esplicative. 

Prevenzione della corruzione, trasparenza e accessibilità
Alla luce del nuovo Piano Nazionale Anticorruzione (Delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016) ed 

in seguito alle modifiche apportate dal D. Lgs. 97/2016 sulla disciplina della trasparenza, il piano di 

prevenzione della corruzione sarà integrato con il programma della trasparenza e sarà data piena 

attuazione alle norme in materia. La Camera di Commercio di Prato si impegna alla diffusione e 

alla promozione della cultura dell’integrità anche con specifici interventi formativi.  
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